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CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
FORNITURE 

Appalto per la fornitura e posa in opera di arredi e componenti tecnologiche  
presso la Biblioteca comunale “G. Bovio” in Piazzetta S. Francesco, 1 - Trani 

 



2 

 

Sommario  
Art. 1 –  Oggetto dell’appalto  
Art. 2 –  Descrizione della fornitura e relative condizioni di espletamento  
Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore  
Art. 4 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  
Art. 5 – Documenti che fanno parte del contratto  
Art. 6 – Tempi di esecuzione del contratto  
Art. 7 – Importo del contratto  
Art. 8 – Direttore dell’esecuzione del contratto  
Art. 9 – Avvio dell’esecuzione del contratto ................  
Art. 10 – Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  
Art. 11 – Modifica del contratto durante il periodo di validità  
Art. 12 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso  
Art. 13 – Controlli sull’esecuzione del contratto  
Art. 14 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore  
Art. 15 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  
Art. 16 – Subappalto  
Art. 17 – Tutela dei lavoratori  
Art. 18 – Sicurezza  
Art. 19 – Elezione di domicilio dell’appaltatore  
Art. 20 – Proprietà dei prodotti  
Art. 21 – Tutela della riservatezza e trattamento dei dati  
Art. 22 – Cauzione definitiva  
Art. 23 – Obblighi assicurativi  
Art. 24 – Verifica di conformità della fornitura  
Art. 25 – Garanzie  
Art. 26 – Sospensione della fornitura  
Art. 27 – Penali per ritardo  
Art. 28 – Risoluzione del contratto per inadempimento  
Art. 29 – Clausole di risoluzione espressa  
Art. 30 – Recesso  
Art. 31 – Definizione delle controversie  
Art. 32 – Tracciabilità dei flussi finanziari  
Art. 33 – Fatturazione elettronica  
Art. 34 – Split Payment 
Art. 35 – Spese contrattuali  
Art. 36– Intervenuta disponibilità di convenzioni Consip 
Art. 37 – Norma di chiusura 
 
 



3 

 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto  
1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura e posa in opera degli arredi finalizzata al 

potenziamento dell’offerta alla comunità dell’offerta della biblioteca comunale "GIOVANNI BOVIO" –in 
Piazzetta S. Francesco 1, a Trani. Le forniture sono qui di seguito sintetizzate: 

PIANO TERRA 
Allestimento ingresso: sistemazione di nuovo banco reception, sedute operatori, postazioni lavoro, pc, 
mobili contenitori per la utenza, sistema antitaccheggio, sistema digitale di riconoscimento utenza, 
stampante/fotocopiatrice/scanner multifunzione; 

Allestimento nuova sala "Birba": sedute specifiche, tavolini, per interni e per esterni, scaffali, 
attrezzature multimediali, complementi; 

Allestimento sala internet e periodici: mensolone in legno rovere porta pc, sedute ergonomiche, tavoli, 
allestimento angolo caffetteria, scaffalature specifiche per periodici e riviste, potenziamento wifi interno 
e esterno, stampante/fotocopiatrice/scanner multifunzione ; 

Allestimento cortile esterno: sedute e tavoli, per esterni, vela ombreggiante e ombrelloni su palo; 

Allestimento sala consultazione 

Sistemazione arredi esistenti in altri locali della biblioteca 

PIANO PRIMO 
Sale Maffuccini, Quercia, Trombetta: tavoli studio con e senza luci lettura, sedute ergonomiche, sedute 
libere,allestimento aree di distribuzione, sedute imbottite, tavoli su ruote e pieghevoli 

Allestimento atelier laboratorio storytelling e games: attrezzature tecnologiche, stampante 3d, 
stampante/fotocopiatrice/scanner multifunzione, scaffalature, tavoli esagonali, sedute ergonomiche, 
potenziamento rete wifi; 

Allestimento aree di distribuzione: sedute imbottite,  

PIANO SECONDO 
Allestimento aree di distribuzione: sedute, tavoli su ruote e pieghevoli,  

Sala Ronchi: potenziamento dotazione multimediale, schermo proiezione, sistema videoconferenza, 
lavagna interattiva, impianto microfonico completo, ganci fissaggio sedute esistenti, sedute, tavoli e 
ombreggiature per esterni (terrazza) 
 

1. Il contratto d’appalto sarà stipulato a corpo.  
 
Art. 2 – Descrizione della fornitura e relative condizioni di espletamento  
1. Nel prezzo delle forniture di cui al presente appalto si intendono sempre compresi gli oneri di "messa in 

funzione" tra cui a titolo esemplificativo: il trasporto e montaggio, l’installazione di hardware e software; 
ogni modifica di ogni genere agli impianti esistenti per dare l'opera finita; è compresa inoltre la 
manutenzione per la durata di almeno 6 (sei) mesi dal collaudo.  
Tutti gli articoli relativi alla presente fornitura dovranno riportare il marchio chiaramente identificabile 
ed essere corrispondenti alle vigenti normative CEE nonché alle norme di legge in materia di sicurezza, 
omologazione e igiene e sicurezza sul lavoro. 
Dovranno essere compresi nell’esecuzione dell’appalto i seguenti servizi connessi alla fornitura: il 
trasporto e il montaggio a qualsiasi livello presso la sede indicata dal responsabile del procedimento 
anche in un periodo successivo a quello della fornitura degli arredi e complementi di arredo; 
l’allontanamento e il trasporto presso centri di riciclo degli imballaggi delle forniture; tutti i lavori anche 
edili per il collegamento di tutte le attrezzature agli impianti elettrici esistenti, il loro eventuale 
adeguamento se incompatibili alle caratteristiche delle attrezzature, l’allacciamento alle diverse utenze 
acqua, canali di aspirazione, comprensivo di fornitura di cavi di collegamento, prese e quant’altro per le 
connessioni, montaggio ed installazione completa e a regola d’arte, nonché installazione dei software 
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delle attrezzature informatiche, verifica del perfetto funzionamento di tutte le attrezzature. Si fa 
presente che i PC dovranno essere connessi in rete wireless locale e le periferiche saranno condivise tra i 
PC, pertanto si dovrà provvedere alla fornitura ed al montaggio di tutto quanto necessario, il tutto nel 
generale concetto di installazione “chiavi in mano”, intendendosi inclusa ogni lavorazione e fornitura 
accessoria necessaria. 
Tutte le attrezzature e minuterie necessarie per l’installazione sono a carico del Fornitore, compreso le 
eventuali opere di muratura ed impiantistiche che si rendessero necessarie per la posa di quanto 
offerto. Tali opere dovranno essere obbligatoriamente specificate in sede di offerta indicando tutte le 
specifiche per la loro predisposizione. Qualunque opera non specificata in offerta che si rendesse 
necessaria per la corretta installazione e messa in funzione rimarrà a carico del Fornitore. 
Il concorrente ha l’obbligo di verificare, in fase di predisposizione dell’offerta, l’eventuale necessità di 
mezzi meccanici per il sollevamento ai piani dei prodotti forniti. La movimentazione dei carichi dovrà 
essere effettuata nel rispetto delle norme di igiene e sicurezza del lavoro, prevedendo l’impiego di 
attrezzature idonee a limitare la movimentazione manuale dei carichi. Le attrezzature per il montaggio 
dovranno essere conformi alle norme antinfortunistiche ed il personale dovrà essere dotato di idonei 
indumenti da lavoro e, per quanto necessario, di dispositivi di protezione individuale. 
Gli articoli elencati negli allegati: Elenco prezzi unitari e Computo Metrico Estimativo relativi alle 
forniture e nel presente capitolato, costituiscono una dotazione base minima, per la quale possono 
essere proposte soluzioni alternative e migliorative dal punto di vista delle dimensioni, della capacità, 
della fruibilità o del consumo energetico. 
Si specifica che nella presente fornitura vale il principio dell’equivalenza, in base al quale, l’indicazione 
del tipo di fornitura (indicazione della marca) contenuta nei citati elaborati progettuali, ha valore 
esemplificativo e può essere proposto altro prodotto ritenuto “equivalente”, la cui conformità alle 
prescrizioni di capitolato e di progetto in generale dovrà essere attestata da parte del Direttore di 
esecuzione. 
È onere del fornitore (Ditta Aggiudicataria) provvedere alla verifica dello stato, della localizzazione e 
della misurazione di tutti gli ambienti; di conseguenza, sarà ad essa attribuibile la responsabilità di 
produrre un mobile di misura idonea rispetto agli spazi a disposizione e agli impianti presenti.  
Ogni adeguamento tecnologico, e/o nuovo collegamento impiantistico, sia idrico-sanitario che di 
scarico, sia elettrico che del gas, dovrà essere completamente realizzato e funzionante, a perfetta regola 
d’arte, comprese certificazioni di conformità, a totale carico del fornitore e si intende compreso nel 
prezzo complessivo offerto, escludendo qualsiasi maggior onere per la Amministrazione. Ogni eventuale 
adattamento di utilizzatori degli impianti esistenti (prese elettriche, tubi adduzione, ecc.), sarà in capo al 
fornitore che ne dovrà curare la modifica, compresa manodopera specializzata ed assistenze murarie e 
compresa la relativa certificazione di conformità.  
L’appalto comprende anche l’onere della creazione di fori, tagli e modifiche sulle parti di attrezzature o 
accessori che coprano o intralcino l’uso di prese e interruttori, oppure per necessità di passaggio di cavi 
o altre canalizzazioni; sono compresi tutti gli oneri e magisteri per realizzare queste lavorazioni con 
idonei strumenti, comprese sagomature e levigature da effettuarsi in loco, oltre a bordure aggiuntive e 
copri-fili. 
E’ altresì compreso nell’appalto l’onere per la fornitura e l’installazione di tasselli murari di fissaggio 
(compresi tasselli chimici ad alta prestazione), il posizionamento di cunei o tasselli ferma-porta a 
pavimento o a parete, l’applicazione di guarnizioni fra i vari elementi, al fine di consegnare l’installazione 
completa ed utilizzabile. 

1. Le caratteristiche dei beni di cui all’art. 1, le relative quantità e le prestazioni incluse nell’appalto sono 
riportate negli elaborati di progetto, nel presenta capitolato e nei documenti di gara. 

2. Tutti i materiali della fornitura e relativi collanti e finiture dovranno essere verificati in classe E1 per la 
bassa emissione di formaldeide, con relativa attestazione. 

3. La fornitura di cui all’art. 1 dovrà essere eseguita presso la sede della biblioteca comunale “G. Bovio” sita 
in Piazzetta S. Francesco 1, a Trani. 
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1. I pannelli e gli elementi lignei costituenti gli arredi oggetto della presente fornitura devono essere 
certificati FSC ForestStewardshipCouncil (o PEFC™ Programme for Endorsement of 
ForestCertificationschemes o equivalente). Quando nei documenti di gara è prevista la certificazione di 
tale organismo, deve intendersi ammessa anche la certificazione rilasciata da organismi equivalenti.  

2. Tutti i materiali della fornitura e relativi collanti e finiture dovranno essere verificati in classe E1 per la 
bassa emissione di formaldeide, con relativa attestazione.  

3. I materiali dovranno essere conformi a quanto indicato nell’offerta tecnica e alla campionatura 
presentata in sede di gara, alla tipologia dei tessuti di rivestimento, colori ed ulteriori variabili dei singoli 
elementi di arredo definiti dalla Stazione appaltante in sede di verbale di avvio dell’esecuzione del 
contratto. 

4. Le operazioni di consegna e messa in opera si intendono effettuate quando tutti i beni saranno 
consegnati, assemblati, e collocati negli ambienti secondo la disposizione riportata nelle tavole grafiche 
facenti parte dei documenti di gara e le indicazioni fornite dal Direttore dell’esecuzione di cui all’art. 8 
nonché quando si sarà provveduto allo smaltimento degli imballi.  

5. L’appaltatore è tenuto a:  

•proteggere i materiali consegnati per difenderli da rotture, guasti e manomissioni;  

•allontanare dal luogo di esecuzione della fornitura eventuali materiali di risulta, lasciando tutti i locali 
sgombri e puliti.  

6. L’appaltatore deve effettuare la fornitura a proprio rischio, assumendo a proprio carico le spese di ogni 
natura.  

7. Tutti i rischi relativi al trasporto e alla consegna sono a carico dell’appaltatore, compresi gli eventuali 
deterioramenti della fornitura dovuti a negligenza o a insufficienti imballaggi.  

8. Sono altresì a carico dell’appaltatore eventuali danni arrecati all’immobile o al suo contenuto durante il 
trasporto o montaggio degli arredi.  

9. Nell’attività di trasporto, non potranno essere utilizzati gli ascensori presenti nell’immobile.  

10.  Le modalità organizzative della consegna dovranno essere concordate preventivamente con il Direttore 
dell’esecuzione del contratto nonché, per quanto di competenza, con il Coordinatore della sicurezza ai 
sensi di quanto dettagliatamente definito nel DUVRI. 

11.  Dovrà esser garantita, durante tutto il periodo previsto per la consegna e posa, la presenza di un 
referente dell’appaltatore con potere decisionale.  

 
Art. 3 - Obblighi a carico dell’appaltatore  
1. L’appaltatore, nell’adempiere la fornitura, deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione 

dovuta in base alle prescrizioni di cui al presente Capitolato e alla documentazione di gara.  

2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di forniture, delle norme che regolano la 
gara, nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione dell’appalto oggetto del presente Capitolato. 
La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza 
delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dell’appalto oggetto del presente Capitolato.  

3. In particolare l’appaltatore è edotto che le operazioni di montaggio potranno avvenire in concomitanza 
con i lavori di completamento delle finiture edili interne ed esterne della biblioteca comunale “G. 
Bovio”. Di ciò è stato tenuto conto nel Documento di Valutazione dei Rischi interferenti. 

 
Art. 4 - Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi  
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:  

• il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

• il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 per quanto applicabile; 
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• d. il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

• la legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• ilD.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• le norme del codice civile.  

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362 -1371 del codice civile 
ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente Capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni 
del contratto.  

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme inderogabili di 
legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggettivamente non 
attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, 
lo scopo e lo spirito del contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto 
risultate contrarie a norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute 
oggettivamente non più attuabili, altre previsioni (legalmente consentite) che permettano di dare allo 
stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che le Parti avevano originariamente voluto ed 
assicurino un’esecuzione del contratto conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 

4. La Ditta aggiudicataria deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e/o collaboratori 
professionali e/o soci lavoratori in base alle disposizioni legislative, ai regolamenti vigenti in materia di 
lavoro, di assicurazione sociale e prevenzione infortuni. Si impegna inoltre verso i propri dipendenti e/o 
collaboratori professionali e/o soci lavoratori all'applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro del settore di cui all'art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81 ed a corrispondere la regolare 
contribuzione. La Ditta si obbliga a trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento, prima 
dell'avvio del servizio, l'avvenuta denuncia agli Enti previdenziali e assicurativi del personale impiegato 
nell'attività di cui trattasi. In caso di inottemperanza a tali obblighi il Responsabile Unico del 
Procedimento si riserva la facoltà di rescindere il contratto senza che l'appaltatore possa sollevare 
eccezione alcuna. L'Amministrazione comunale resterà estranea a qualunque controversia che dovesse 
eventualmente sorgere tra il personale utilizzato e la Ditta aggiudicataria, così come non si potrà porre a 
carico dell'Amministrazione comunale la prosecuzione di rapporti di lavoro o di incarico con detto 
personale a conclusione o in caso di sospensione dell'appalto. La Ditta dovrà comunicare al Responsabile 
Unico del Procedimento un elenco dei nominativi dei propri dipendenti e dei collaboratori, contenente i 
dati anagrafici, nonché le variazioni successivamente avvenute. 

5. Non verranno ritenute valide le offerte i cui costi non garantiscano l'applicazione del C.C.N.L. del 
settore. 

6. La Ditta si impegna ad osservare la clausola "sociale" di cui all'art 3 del Regolamento Regione Puglia n. 
31/2009. 

 
Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto  
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:  

a.1) il presente Capitolato;  
a.3) l'offerta tecnica dell’appaltatore;  
a.4) l'offerta economica dell’appaltatore;  
a.5) il Documento di Valutazione dei Rischi interferenti (D.U.V.R.I.) e la stima degli oneri di sicurezza;  
a.6) le tavole grafiche di progetto Layout forniture F.1 – F.2 – F.3 – F.4;  
a.7) l’Elenco descrittivo delle voci di cui all’Elenco prezzi unitari.  

1. Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016.  
 
Art. 6 – Tempi di esecuzione del contratto  
1. Il Direttore dell’esecuzione procederà a emettere il verbale di avvio dell’esecuzione del contratto dopo 

la stipulazione del contratto.  



7 

 

2. La fornitura dei beni e il relativo servizio di consegna e messa in opera dovrà avvenire entro i tempi 
(espressi in giorni naturali e consecutivi) offerti in sede di gara (in riduzione rispetto a sessanta giorni 
naturali e continui), decorrenti dal verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.  

3. La Stazione Appaltante si riserva di chiedere l’avvio anticipato della fornitura nelle more della 
stipulazione del contratto. In tale ipotesi la fornitura del bene e il relativo servizio di consegna e messa in 
opera dovrà comunque avvenire entro i tempi (espressi in giorni naturali e consecutivi) offerti in sede di 
gara decorrenti dalla data del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.  

4. Per motivi dovuti a cause di forza maggiore, debitamente comprovati e riconosciuti validi dalla Stazione 
appaltante, possono essere prorogati i termini di consegna. In tale caso l’appaltatore dovrà darne 
tempestiva comunicazione scritta alla Stazione appaltante. In caso di mancata comunicazione, nessuna 
causa può essere addotta a giustificazione del ritardo.  

5. Eventuali ritardi nella consegna, non rientranti nell’ipotesi di cui al comma precedente, determinano 
l’applicazione delle penali previste nel presente Capitolato, fatta salva la risoluzione del contratto nei 
casi più gravi.  

 
Art. 7 - Importo del contratto  
1. Il corrispettivo a carico della Stazione appaltante è determinato sulla base dell’offerta economica 

dell’appaltatore presentata in sede di gara.  

2. Il corrispettivo della fornitura di cui all’art. 1, alle condizioni tutte del presente Capitolato, si intende 
offerto dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio. Il corrispettivo della 
fornitura quindi è da intendersi come invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità e comprensivo 
di tutto quanto necessario, per fornire le prestazioni richieste, compiute in ogni loro parte.  

3. Il corrispettivo indicato in sede di gara e i relativi prezzi applicati non potranno comunque subire alcuna 
variazione.  

4. I costi della sicurezza per l’appalto oggetto della gara sono pari ad Euro 1.593,00, come da Computo 
metrico dei costi della Sicurezza.  

5. L’appaltatore può presentare una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 
D.U.V.R.I.:  

• per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza;  

• per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel D.U.V.R.I.  

6. Nei casi di cui al precedente comma 5, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni del corrispettivo o pretese risarcitorie di alcun genere.  

7. Nei casi di cui al comma 5, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni ed 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’appaltatore, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione l’art.11. 

 
Art. 8 - Direttore dell’esecuzione del contratto  
1. La Stazione Appaltante prima dell’esecuzione del contratto nomina un Direttore dell’esecuzione, con il 

compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto.  

2. Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 
all’appaltatore.  

 
Art. 9 - Avvio dell’esecuzione del contratto  
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1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal Direttore dell’esecuzione del 
contratto. Qualora l’appaltatore non adempia, la Stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
risoluzione del contratto.  

2. Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in 
contraddittorio con l’appaltatore. Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore 
dell’esecuzione del contratto e dall’appaltatore. 

3. Qualora, per ragioni organizzative o tecniche, l’inizio delle prestazioni debba avvenire in luoghi o tempi 
diversi, il Direttore dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di 
avvio dell’esecuzione del contratto. 

4. Nel caso l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, l’appaltatore 
è tenuto a formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza.  

 
Art. 10 - Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 
1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore, se non è disposta dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla Stazione appaltante.  

2. Le modifiche non previamente approvate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il 
Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 
dell’appaltatore, della situazione originaria preesistente.  

 
Art. 11 – Modifica del contratto durante il periodo di validità  
1. Per la disciplina delle modifiche del contratto si applica l’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Art. 12 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso  
1. Le forniture di cui al presente capitolato saranno eseguite con risorse messe a disposizione nell’ambito 

del POR FESR PUGLIA 2014-2020, Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali, Azione 6.7 – Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale 

2. In funzione della programmazione con cui la Regione Puglia accrediterà le somme per i pagamenti delle 
forniture, la Stazione appaltante provvederà al pagamento del corrispettivo spettante all’appaltatore, 
presumibilmente secondo le seguenti modalità:  

•il 50 % del corrispettivo ad avvenuta consegna degli articoli d’offerta in cantiere;  

•il 30% del corrispettivo a conclusione del montaggio e dello smaltimento imballi dell’intera fornitura;  

•il saldo, pari al 20% del corrispettivo, a seguito dell’esito positivo della verifica di conformità definitiva 
della fornitura.  

3. I pagamenti sono disposti previa verifica di conformità in corso di esecuzione secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente, al fine di accertare la regolare esecuzione delle prestazioni rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e nel presente capitolato.  

4. La verifica di conformità avviene entro 30 giorni dal termine di esecuzione della prestazione a cui si 
riferisce ed è condizione essenziale per procedere alla emissione della documentazione fiscale da parte 
dell’appaltatore.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
della documentazione fiscale.  

6. In conformità all’art. 31, comma 3, della legge 9 agosto 2013, n. 98 (Conversione, con modificazioni, del 

decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia) in caso di 
ottenimento da parte della stazione appaltante del documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
che segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del 
contratto, la Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente 
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all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC è 
disposto dalla Stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.  

7. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve corrispondere 
alle quote indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, eventualmente modificate 
secondo le disposizioni dell’art. 14, comma 2. La mancata corrispondenza tra la fatturazione e le quote 
di partecipazione al raggruppamento note alla Stazione appaltante sospenderà il pagamento del 
corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

8. La Stazione appaltante procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite e allo svincolo della 
cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni 
dedotte in contratto successivamente all’emissione del certificato di conformità definitivo.  

 
Art. 13 – Controlli sull’esecuzione del contratto  
1. La Stazione appaltante:  

a si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni contrattuali; a tal 
fine, l’appaltatore, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per 
rendere possibile dette attività di verifica;  

b evidenzierà le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi contrattuali in forma 
scritta e l’appaltatore sarà chiamato a rispondere alla Stazione appaltante, nei tempi e nei modi da 
essa specificati, evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere;  

c si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti di gravi 
inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere il contratto.  

 
Art. 14– Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore  
1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai 
sensi dell'articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 
comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 
di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei requisiti di 
partecipazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione delle prestazioni 
rispetto alle parti o quote indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, devono essere 
comunicate tempestivamente alla Stazione appaltante mediante l’invio dell’atto di modifica redatto 
nelle stesse forme dell’atto in cui sono contenute le indicazioni originarie e non richiedono la 
stipulazione di apposito atto aggiuntivo al contratto. La mancata produzione dell’atto di modifica delle 
quote di partecipazione al raggruppamento sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per 
l’appaltatore al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.  

3. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs n. 
50/2016.  

 
Art. 15 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  
1 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto 

salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 13 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

2 Qualora la cessione dei crediti rientri nelle fattispecie previste dal combinato disposto dell’art. 106, c. 13 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della L. 21 febbraio 1991, n. 52 e pertanto il cessionario sia una banca o 
un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale 
preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, la medesima cessione è efficace e 
opponibile alla Stazione appaltante qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa. La Stazione 
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appaltante non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di contratto relativi a prestazioni 
che l'affidatario intende subappaltare.  

3 In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del credito nei confronti della 
pubblica Stazione appaltante e la medesima cessione diventa efficace e opponibile alla Stazione 
appaltante solo dopo la sua formale accettazione con provvedimento espresso.  

4 Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 3, deve essere stipulato, ai fini della sua 
opponibilità alla Stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve 
essere notificato alla Stazione appaltante. Il contratto di cessione deve recare in ogni caso la clausola 
secondo cui la Stazione appaltante ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla Stazione 
appaltante.  

 
Art. 16 – Subappalto  
1. In conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il subappalto è ammesso, 

entro il limite massimo del 30 % (trenta per cento) dell’importo complessivo contrattuale.  

2. L’appaltatore, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, dovrà assoggettarsi agli ulteriori 
obblighi e adempimenti previsti dal sopracitato art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, pena il diniego 
dell’autorizzazione e le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel caso di subappalto non autorizzato, 
nonché agli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta.  

3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione appaltante 
procede al pagamento diretto al subappaltatore della parte degli importi delle prestazioni dallo stesso 
eseguite, qualora ricorrano le condizioni ivi previste. 

 
Art. 17 – Tutela dei lavoratori  
1. Nell’esecuzione del contratto l’appaltatore si obbliga a osservare e applicare disposizioni economico-

normative non inferiori a quelle previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento e 
dall'eventuale contratto integrativo provinciale in vigore. Le medesime condizioni devono essere 
garantite ai soci lavoratori dipendenti da società cooperative. L’appaltatore è altresì responsabile in 
solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto.  

2. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e 
dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei 
lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  

3. L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori del 
subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e assicurativi 
dovuti. Tale responsabilità è estesa anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali dovute.  

 
Art. 18 - Sicurezza  
1. L’appaltatore s’impegna a ottemperare verso i propri dipendenti e/o collaboratori a tutti gli obblighi 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, 
nonché di prevenzione e disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  

2. In particolare si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale nell’esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.. 

3. L’appaltatore s’impegna a verificare che le medesime disposizioni siano rispettate anche dai propri 
eventuali subappaltatori nei confronti del loro personale e/o collaboratori.  

 
Art. 19 - Elezione di domicilio dell’appaltatore  
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1. 1. L’appaltatore deve indicare nel contratto di appalto una sede/recapito sul territorio provinciale, dove 
eleggerà il proprio domicilio, anche ai sensi dell’art. 47 del codice civile nel caso in cui tale sede/recapito 
non corrispondesse alla sede legale.  

 
Art. 20 – Proprietà dei prodotti  
1. Fatti salvi i diritti morali dell’autore sulle opere/prodotti, protetti in base alla legislazione vigente, ai 

sensi dell’art. 11 della Legge 22 aprile 1941, n. 633 “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti 

connessi al suo esercizio” e successive modificazioni ed integrazioni, tutti i prodotti realizzati nonché le 
banche dati che verranno realizzate o implementate sono di proprietà esclusiva della Stazione 
appaltante.  

2. L’appaltatore dovrà comunicare preventivamente alla Stazione appaltante l’esistenza di diritti di terzi 
e/o eventuali vincoli a favore di terzi sul materiale consegnato, che possano in qualsiasi modo limitarne 
l’utilizzazione nel modo e nel tempo.  

 
Art. 21 – Tutela della riservatezza e trattamento dei dati  
1. L’appaltatore ha l’obbligo:  

• di mantenere riservati i dati e tutte le informazioni di cui venga in possesso e, comunque, a 
conoscenza;  

• di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi 
titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto.  

2. Gli obblighi di cui al precedente comma sussistono, anche relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del contratto.  

3. Gli obblighi di cui al comma 1 non concernono i dati che siano o divengano di pubblico dominio.  

4. L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, degli obblighi di segretezza sopra indicati.  

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione appaltante avrà facoltà di dichiarare 
risolto per grave inadempimento il contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a risarcire 
tutti i danni che ne dovessero derivare.  

6. L’appaltatore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e s.m.i. e dai relativi regolamenti di attuazione 
in materia di riservatezza.  

7. L’appaltatore si impegna ad imporre l’obbligo di riservatezza a tutte le persone che, direttamente e/o 
indirettamente, per ragioni del loro ufficio verranno a conoscenza di informazioni riservate.  

 
Art. 22 - Cauzione definitiva  
1. L'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 % (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale secondo le modalità indicate dalla stazione appaltante. L'importo della cauzione definitiva 
è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali è stata rilasciata da organismi accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000.  

2. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento delle prestazioni oggetto del 
contratto, anche se è prevista l’applicazione di penali; pertanto, resta espressamente inteso che la 
Stazione appaltante ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle medesime 
penali.  

3. La garanzia fideiussoria, di cui al comma 1, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del’80 % (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore, del documento di pagamento di cui all’art. 12, presentato dall’appaltatore, 
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regolarmente vistato dalla stazione appaltante, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 % (venti per cento) dell'iniziale importo garantito, è 
svincolato dalla stazione appaltante, previa deduzione di eventuali crediti della stessa verso 
l’appaltatore derivanti dal contratto, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni 
contrattuali, solo previo consenso espresso in forma scritta dalla stazione appaltante.  

4. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 
altra causa, l’appaltatore dovrà provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10 (dieci) giorni di 
calendario dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Stazione appaltante.  

5. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la Stazione appaltante ha 
facoltà di dichiarare risolto il contratto previa comunicazione all’appaltatore mediante posta elettronica 
certificata.  

6. Nel caso di integrazione del contratto l’appaltatore deve modificare il valore della cauzione in misura 
proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al 
presente articolo.  

7. La garanzia fidejussoria di cui al presente articolo deve inoltre essere conforme a quanto indicato nel 
bando di gara.  

 
Art. 23 - Obblighi assicurativi  
1. L’aggiudicatario, in relazione agli obblighi assunti con il presente appalto, espressamente solleva la 

Stazione appaltante da ogni e qualsiasi responsabilità in caso di infortuni o danni eventualmente subiti 
da persone o cose, sia della Stazione appaltante, sia dell’appaltatore, sia di terzi e verificatesi in 
dipendenza dell’attività svolta nell’esecuzione dell’appalto.  

2. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio personale; 
avrà pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni ed ammanchi.  

3. A tale scopo l'appaltatore si impegna a stipulare con primaria Compagnia di Assicurazione apposite 
polizze RCT/RCO (Responsabilità civile per danni diretti e materiali verso terzi e/o cose di terzi in 
conseguenza di eventi accidentali causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto 
a rispondere per le attività tutte previste dall’appalto), in cui venga esplicitamente indicato che la 
Stazione appaltante viene considerata "terza" a tutti gli effetti.  

4. La polizza assicurativa RCT dovrà prevedere la copertura:  
a dei danni procurati ai locali nei quali viene eseguita la fornitura;  
b dei danni arrecati ai beni della Stazione appaltante e dei vicini in caso di incendio.  

1. La polizza RCT dovrà essere stipulata sino alla concorrenza di un massimale unico per sinistro, per danni 
a cose e per persona lesa non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione).  

2. La Stazione appaltante è inoltre esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovesse accadere al personale dipendente dell'aggiudicatario durante l'esecuzione dell’appalto, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o compensato 
nel corrispettivo dell'appalto.  

3. A tale riguardo dovrà essere stipulata polizza RCO con un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 
(unmilione) per sinistro con il limite di 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila) per persona.  

4. Copia delle polizze dovrà essere consegnata alla Stazione appaltante prima della sottoscrizione del 
contratto.  

 
Art. 24 - Verifica di conformità della fornitura  
1. L’accertamento della regolarità tecnico-amministrativa della fornitura avviene attraverso la verifica di 

conformità, sia in corso di esecuzione, che definitiva.  
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2. La verifica di conformità definitiva avviene entro 30 giorni dall’ultimazione dell’esecuzione della 
fornitura.  

3. Sono a carico dell’Appaltatore tutti i rischi di danno della fornitura, in attesa della verifica di conformità, 
ad eccezione di danni imputabili all’Amministrazione.  

4. L’appaltatore ha l’obbligo di ritirare o sostituire le forniture non accettate dalla Stazione appaltante in 
sede di verifica di conformità della fornitura.  

 
Art. 25 - Garanzie  
1. L’appaltatore garantisce da vizi i beni oggetto della fornitura, assumendosi l’onere di garantire il sicuro 

godimento dei beni forniti e di mantenere la Stazione appaltante indenne di fronte ad azioni o pretese 
da parte di terzi.  

2. L’appaltatore deve rilasciare garanzia sui beni per un periodo di almeno 24 (ventiquattro) mesi dalla 
sottoscrizione del contratto o per il periodo superiore offerto in sede di gara.  

3. L’esito positivo della verifica di conformità della fornitura non esonera l’appaltatore dalla responsabilità 
per eventuali difetti o imperfezioni che non siano emersi al momento della verifica.  

 
Art. 26 - Sospensione della fornitura  
1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

 
Art. 27 – Penali per ritardo  
1. In caso di ritardo nell’espletamento delle prestazioni richieste e qualora non sia stata concessa dalla 

Stazione appaltante una eventuale proroga, verrà applicata la penale pari all’1 (uno) per mille 
dell’importo netto contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo; il relativo importo sarà 
trattenuto sulle competenze spettanti all’appaltatore in base al contratto, nel rispetto delle normative 
fiscali ovvero trattenuto dalla cauzione definitiva.  

2. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi del comma 1, superi il 10 % dell’importo 
contrattuale, la Stazione appaltante procede a dichiarare la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto 
all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso.  

 
Art. 28 - Risoluzione del contratto per inadempimento  
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  

 
Art. 29 – Clausole di risoluzione espressa  
1. Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 28, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., a tutto rischio dell’appaltatore, con 
riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:  
a frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’appaltatore nell’esecuzione delle prestazioni affidate;  
b ingiustificata sospensione della fornitura;  
c non corrispondenza della fornitura con quanto indicato all’art. 2, comma 2 del presente Capitolato;  
d il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione della gara;  
e subappalto non autorizzato;  
f cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione dell’art 15 del presente Capitolato;  
g mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti 

contratti collettivi;  
h riscontro, durante le “verifiche ispettive” eseguite dal Stazione appaltante presso l’appaltatore, di 

“non conformità” che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità della 
fornitura e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla Stazione appaltante stessa, in conformità 
all’art. 13 del presente Capitolato;  

i applicazione di penali tali da superare il limite previsto dall’art. 27, comma 2, del presente capitolato;  
j ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite dalla stazione appaltante;  
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k mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di ambiente e sicurezza sui luoghi di 
lavoro;  

l mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy;  
m mancato rispetto del luogo di consegna della fornitura prescritto contrattualmente;  
n inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi locali.  

1. I casi elencati saranno contestati all’appaltatore per iscritto dalla Stazione appaltante, previamente o 
contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui al presente 
articolo.  

2. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo eventuali 
mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti, per i quali il stazione appaltante non abbia 
ritenuto avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 
inadempimenti dell’appaltatore di qualsivoglia natura.  

3. Nel caso di risoluzione, la Stazione appaltante si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed in 
particolare si riserva di esigere dall’appaltatore il rimborso di eventuali spese incontrate in più rispetto a 
quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento del contratto; in tal caso 
all’appaltatore può essere corrisposto il compenso pattuito in ragione della parte di prestazione 
regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima appaia di utilità per la stazione appaltante.  

 
Art. 30 – Recesso  
1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
 
Art. 31 - Definizione delle controversie  
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, che non 

si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l'esecuzione del contratto che al termine del 
contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento.  

 
Art. 32 – Tracciabilità dei flussi finanziari  
1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed al Commissariato 
del Governo per la provincia di Trento della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

 
Art. 33 - Fatturazione elettronica  
Il codice univoco ufficio attribuito alla Stazione appaltante per la fatturazione elettronica, come previsto dal 
DM 55 del 03/04/13, è: 9LNLF7 
 
Art. 34 - Split Payment 
La Stazione appaltante rientra tra l'elenco degli enti soggetti al meccanismo introdotto dalla legge 
23/12/2014 n. 190 che prevede la trattenuta dell'IVA in sede di pagamento delle fatture emesse dai 
fornitori e il diretto versamento all'Erario da parte dell'Ente.  
 
Art. 35 – Spese contrattuali  
1. L’imposta di bollo e di registro del contratto e tutti gli altri oneri tributari sono a carico dell’appaltatore.  

2. Qualora l’appaltatore, salvo casi di forza maggiore, non aderisca all’invito di stipulare il contratto entro il 
termine comunicato dalla Stazione appaltante o rifiuti o impedisca la stipulazione stessa, oppure siano 
rilevate cause ostative alla stipulazione dello stesso contratto d’appalto ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, la Stazione appaltante procede ad incamerare la cauzione provvisoria a titolo di 
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risarcimento del danno derivante dalla mancata stipulazione del contratto per colpa dell’appaltatore, 
fatta salva l’irrogazione delle sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in materia.  

3. Le Parti danno atto che il contratto d’appalto dovrà essere sottoscritto con atto pubblico le cui spese 
saranno a carico dell’appaltatore e soggetto a registrazione.  

 
Art. 36 - Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip 
1. La Stazione appaltante si riserva di recedere dal contratto qualora accerti la disponibilità di nuove 

convenzioni stipulate da Consip ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino 
condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’appaltatore, nel caso in cui questo non sia 
disposto ad una revisione del prezzo in conformità a dette iniziative.  

2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite posta elettronica certificata e 
fissando un preavviso non inferiore ai 15 (quindici) giorni.  

3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente eseguite e il 10% di quelle 
ancora da eseguire.  

 
Art. 37 – Norma di chiusura  
1. L’appaltatore, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, riconosce 

ed accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento della 
fornitura, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente capitolato, comprese le clausole 
rientranti nell’art. 1341 c.c., senza necessità ulteriore di accettazione esplicita delle medesime.  
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CARATTERISTICHE GENERALI DELLE FORNITURE 
Caratteristiche degli arredi 
Tutti i pezzi forniti dovranno risultare conformi alle descrizioni/requisiti e alle caratteristiche tecniche 
richieste; le dimensioni riportate negli allegati devono intendersi come indicative: sono ammesse variazioni 
alle dimensioni indicate, sempre che sia assicurata, per tutte le forniture la possibilità di essere installate in 
posizione adeguata e coerente con il suo fine. 
Gli standard di riferimento dei materiali da impiegare, indicati nel presente documento, rappresentano il 
requisito minimo di accettabilità; la Ditta Aggiudicataria potrà perciò proporre solo l’impiego di materiali 
del tipo richiesto o di classe superiore. 
In generale, per tutti gli arredi oggetto di fornitura, è onere della Ditta Aggiudicataria provvedere alla 
verifica delle misure e degli ingombri sia degli ambienti che degli impianti tecnologici presenti e, 
conseguentemente, sarà ad essa attribuibile la responsabilità di produrre un mobile di misura idonea 
rispetto agli spazi a disposizione. 
E’ compreso nell’appalto anche l’onere della creazione di fori sagomati sulle parti di mobilia che coprano o 
intralcino l’uso di prese e interruttori, oppure per necessità di passaggio di cavi, oltre all’onere di eventuali 
tagli sagomati e relativa levigatura da effettuarsi in loco. 
Gli arredi e i complementi di arredo, cosi come indicati negli allegati, dovranno essere adeguatamente 
installati, al fine di risultare perfettamente completi e funzionanti; è onere della Ditta Aggiudicataria 
assicurare la completa fruibilità della fornitura, in ogni sua parte, anche per quanto non risulti 
espressamente specificato ed illustrato nella documentazione di gara e quindi comprendendo ogni altra 
fornitura eventualmente occorrente; è compresa nell’appalto l’assistenza tecnica da parte della Ditta 
Aggiudicataria per i collegamenti elettrici ed idraulici necessari, nonché l’assistenza per eventuali opere 
murarie. 
La fornitura e l’installazione degli arredi oggetto dell’appalto sarà coordinata interamente dal personale 
della Ditta Aggiudicataria. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà della scelta definitiva dei colori e delle finiture superficiali di tutti 
gli arredi, che dovranno comunque essere proposti dalla Ditta Aggiudicataria. 
Tutti gli arredi dovranno risultare completamente ignifughi e certificati (ed appositamente marchiati), ai 
sensi del D.M. 26/6/84, con classe di reazione al fuoco non inferiore a 1; altresì, tutte le parti in stoffa e le 
imbottiture dovranno essere certificate con classe di reazione al fuoco 1 IM. 
Tutti i materiali della fornitura e relativi collanti e finiture, dovranno essere certificati in classe E1 per la 
bassa emissione di formaldeide, con relativa attestazione. 
Tutte le strutture lignee e i materiali usati per la realizzazione degli arredi della caffetteria dovranno essere 
obbligatoriamente idrorepellenti, utilizzando pannelli lignei idrofughi con caratteristiche standard V100.  
Tutte le parti metalliche, compresi bulloni, viti ed altri accessori dovranno essere senza residui di 
lavorazione, ed adeguatamente pretrattate in modo da impedirne fenomeni di corrosione. 
Tutti gli arredi e attrezzature offerte devono rispettare le normative vigenti. 
Le descrizioni che seguono devono essere considerate relative a soluzioni ritenute ottimali 
dall'Amministrazione per il funzionamento della biblioteca. 
Ogni variazione introdotta nella distribuzione e/o nella qualità degli arredi deve essere oggetto da parte 
della ditta offerente di annotazione nel progetto che renda espliciti i motivi (in termini di maggior praticità, 
sicurezza, ecc.) che hanno determinato la scelta proposta. 
 

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia
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ESIGENZE DI CARATTERE GENERALE:
 

• 
Sicurezza antincendio:

 

per limitare il possibile carico di incendio entro lo stabile è richiesto che: 

• ogni materiale impiegato suscettibile di prendere fuoco su entrambe le facce deve essere di classe di 
reazione al fuoco non superiore a 1; 

• le poltrone ed i mobili imbottiti devono essere di classe 1 IM; 

• i materiali forniti devono essere omologati ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 26 giugno 1984 
(S.O. Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984: Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei 
materiali ai fini della prevenzione incendi e del D.P.R. 30 giugno 1995 n. 418: Regolamento concernente 
norme di sicurezza antincendio per gli edifici di interesse storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi) 

• vengano consegnate le certificazioni di resistenza al fuoco dei singoli arredi; 
 

• 
Sicurezza e stabilità degli scaffali:

 

gli arredi dovranno presentare caratteristiche di sicurezza atte ad evitare agli utenti qualsiasi tipo di danno 
sia fisico sia a cose (abbigliamento, libri,cartelle ecc...),pertanto: 

• tutti gli spigoli dovranno essere idoneamente arrotondati (non verranno accettati arredi che presentino 
spigoli vivi) ed in particolar modo tavoli,box,armadi,banconi e scrivanie dovranno essere dotati di bordo 
arrotondato; 

• tutti gli eleemnti metallici, ivi compresi quelli dei ripiani di armadi e scaffali,dovranno essere ripiegati in 
maniera da non presentare superfici taglienti né esterne né interne; eventuali profilati metallici dovranno 
essere terminal mente chiusi con idonei tappi e non presentare alcuna sbavatura; 

• tutti i piani di tavoli,banconi e scrivanie dovranno essere in materiale antigraffio ed antiriflesso; 

• tutte  le vernici utilizzate dovranno essere di  tipo atossico sia per i materiali  lignei sia per i materiali 
metallici; i materiali  lignei dovranno, inoltre, essere trattati con vernici ignifughe; 

• la stabilità degli scaffali deve essere garantita da adeguati e certificati dispositivi. 
 

• 
Abbattimento barriere architettoniche:

 

gli arredi in generale devono garantire una comoda fruizione e non ostacolare un loro utilizzo da parte di 
persone con ridotta o impedita capacità motoria; 

• occorre assicurare una larghezza minima dei passaggi di cm.100; 
 

• 
Postazioni di lavoro:

 

• devono essere realizzate in conformità alle disposizioni stabilite dal Testo Unico Sicurezza Lavoro (D. 
Los.81/2008) per quanto riguarda le postazioni di lavoro per video terminalisti. 
 

• 
Caratteristiche prestazionali:

 

• 
gli elementi forniti devono essere realizzati e certificati in conformità alle caratteristiche prestazionali 
previste dalle norme UNI relativamente a stabilità, resistenza della struttura,carico massimo,ecc. Per 
radioelemento arredo  è richiesta la documentazione valida attestante le certificazioni Norme UNI.
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CARATTERISTICHETECNICHE DEGLIARREDI
 

Contenitori portariviste 
1. esigenze funzionali: 

a contenitore chiuso con ribaltina frontale inclinata per l'esposizione del documento occorrente, munita di 
bordo in rilievo per il sostegno dei documenti. 

b antina ribaltabile in metallo con guida di scorrimento nella parte superiore che 
garantiscal'aperturacompletadell'espositore;altempostessodeveesseregarantitoun sistema (ad esempio 
mediante la chiusura della parte superiore)che 
impediscaallarivistaespostadiscivolarenellapartesottostantedestinataadepositodegliarretrati; 

c l'antinadeveessereprovvistadirelativacoverlucidaperinserireeproteggereildocumentoesposto; 
d ilcontenitoredeveconservaregliarretratipiùrecentidispostiinposizione orizzontale per consentire una più 

agevole consultazione. 
e il contenitore non deve sporgere dallo scaffale 

1. dimensioni: 
 il contenitore deve avere dimensioni indicative come da c.m.e.; 

2. materiali principali impiegabili: 
a. elementi principali e secondari: acciaio, legno, alluminio e leghe metalliche; 
b. elementi di finitura non strutturali: metalli e leghe metalliche; 
c. bulloneria, viteria e altri congegni di montaggio/fissaggio/unione scaffalature: acciaio inox o zincato, 

alluminio; 
1. finiture possibili: 

a.metallo: nessun limite 
1. colori e finiture: gli arredi devono essere proposti in una soluzione coordinata con il resto dell'arredamento; 
2. sicurezza: 

a. geometrie degli arredi: bordi e spigoli smussati o meglio stondati; 
b. verniciatura del metallo: eseguita secondo la normativa DIN 50942 con polveri epossidiche termoindurenti, 

particolarmente resistenti allo strofinamento ed ecologiche con spessore di 60 micron; 
 
Tavoli da lettura 

1. esigenze funzionali: 
a. piani e strutture resistenti alla portata di 200 kg/mq 
b. attrezzati ciascuno con 4 prese  universali di corrente integrate nel piano del tavolo (non aggettanti) e 

apparecchi illuminotecnici di adeguata portata luminosa 
c. struttura portante in metallo, con piano di lavoro con superficie antigraffio in laminato plastico, 

canalizzazioni sottopiano per il contenimento dei cavi elettrici 
d. i tavoli devono essere realizzati in modo da consentire eventuali successive riaggregazioni di elementi per 

ampliamento o modificazioni; devono prevedere le altezze standard per i portatori di handicap; 
1. materiali principali impiegabili: 

a elementiprincipaliesecondariconfunzionestrutturale/resistente:legno,acciaio,alluminioeleghemetalliche; 
1. finiture possibili: 

a metallo:nessun limite 
b legno:laminato,nobilitato; 

1. colori e finiture:gliarredidevonoesserepropostiinunasoluzionecoordinataconilrestodell'arredamento; 
2. sicurezza: 

a geometrie degli arredi: bordi e spigoli smussati o meglio stondati; 
b verniciatura del metallo: eseguita secondo la normativa DIN50942 con polveri epossidiche termoindurenti, 

particolarmente resistenti allo strofinamento ed ecologiche con spessore di 60 micron; 
c vernici per legno: base all'acqua; 
d legni compositi ignifughi a bassa emissione di formaldeide; 

 
Postazione di lavoro e punto prestito 

1. esigenze funzionali: 
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a piano e struttura resistente alla portata di 200kg/m2 
b struttura portante in metallo,piano di lavoro con superficie antigraffio in laminato plastico, canalizzazioni 

sottopiano per il contenimento dei cavi elettrici e fori passacavi. 
c le gambe interne devono rientrare e non ostacolare il movimento degli operatori. 

1. dimensioni indicative: 
a le dimensioni dovranno essere quelle rivenienti dal c.m.e; 

1. materiali principali impiegabili: 
a elementi principali e secondari con funzione strutturale/resistente: legno, acciaio, alluminio e leghe 

metalliche; 
1. finiture possibili: 

a metallo: nessun limite 
b legno: laminato, nobilitato; 

1. colori e finiture: gli arredi devono essere proposti in una soluzione coordinata con il resto dell'arredamento; 
2. sicurezza: 

a geometrie degli arredi: bordi e spigoli smussati o meglio stondati; 
b verniciatura del metallo: eseguita secondo la normativa DIN 50942 con polveri epossidiche termoindurenti, 

particolarmente resistenti allo strofinamento ed ecologiche con spessore di 60 micron; 
c vernici per legno: base all'acqua; 
d legni compositi ignifughi a bassa emissione di formaldeide; 

 
Poltroncina operativa per postazioni lavoro e sedute 

1. esigenze funzionali: 
a. come da normativa per sedute ergonomiche; 
b. schienale regolabile alto; 
c. dotata di braccioli 

1. sicurezza: 
a. come da normativa per sedute ergonomiche; 
b. scocche di copertura dello schienale e del sedile in materiale resistente agli urti e antigraffio 
c. le poltrone ed i mobili imbottiti devono essere di classe 1 IM di resistenza al fuoco; 

 
Tavolo di lavoro su ruote 

1. esigenze funzionali: 
a piano e strutture resistenti alla portata di 200kg/mq 
b struttura portante in metallo, con piano di lavoro con superficie antigraffio in laminato plastico, 

canalizzazioni sottopiano per il contenimento dei cavi elettrici 
1. dimensioni indicative: L150xP80; 
2. materiali principali impiegabili: 

a elementi principali e secondari con funzione strutturale/resistente: legno, acciaio, alluminio e leghe 
metalliche; 

1. finiture possibili: 
a metallo: nessun limite 
b legno: laminato, nobilitato; 

1. colori e finiture: gli arredi devono essere proposti in una soluzione coordinata con il resto dell'arredamento; 
2. sicurezza: 

a geometrie degli arredi: bordi e spigoli smussati o meglio stondati; 
b verniciatura del metallo: eseguita secondo la normativa DIN 50942 con polveri epossidiche termoindurenti, 

particolarmente resistenti allo strofinamento ed ecologiche con spessore di 60 micron; 
c vernici per legno: base all'acqua; 
d legni compositi ignifughi a bassa emissione di formaldeide; 

 
Armadio di servizio chiuso 

1. esigenze funzionali: 
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a. struttura in materiale ligneo con rivestimento in laminato plastico; 
b. dotato di almeno quattro ripiani in materiale ligneo, con superficie in laminato plastico, regolabili in altezza; 
c. ante di chiusura a battente munite di serratura; 
d. appoggi regolabili in altezza adatti alla compensazione di eventuali dislivelli della pavimentazione; 
e. zoccolo chiuso 
f. dimensionato e certificato per le portate minime di 80 kg./m ripiano 
g. profondità 400-450 mm; larghezza 850-870 mm, altezza  2000-2100 mm. 

1. larghezza e altezza modulari, per ottenere il migliore sfruttamento degli spazi disponibili; 
2. materiali principali impiegabili: 

a elementiprincipaliesecondariconfunzionestrutturale/resistente:legno; 
b elementi di finitura non strutturali: metalli e leghe metalliche, legno; 
c bulloneria,viteriaealtricongegnidimontaggio/fissaggio/unionescaffalature:acciaioinoxozincato,alluminio; 

1. 4. finiture possibili: 
a. metallo: nessun limite 
b. legno: laminato, nobilitato; 

1. colori e finiture: gli arredi devono essere proposti in una soluzione coordinata con il resto dell'arredamento; 
2. sicurezza: 

a. geometrie degli arredi: bordi e spigoli smussati o meglio stondati; 
b. stabilità: fissaggio alle pareti; 
c. legni compositi ignifughi a bassa emissione di formaldeide. 
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SCHEDE TECNICHE 
BANCO ACCOGLIENZA A L REALIZZATO CON ANGOLARE A 90°. CON SCHERMO-PORTABORSE, 
ESPOSITORE PER NOVITÀ E OPUSCOLI INSERITO NEL MODULO ANGOLARE E TAVOLO BASSO PER 
CONSULTAZIONE 
Struttura del bancone in pannello di nobilitato certificato FSC, a bassa emissione di formaldeide 
classe E1, di spessore mm 25; accessori del banco in pannello di nobilitato certificato FSC, a bassa 
emissione di formaldeide classe E1, di spessore mm 18, con bordi stondati in abs di spessore 2 
mm. 
Assemblaggio mediante sistemi atti a garantire la massima tenuta nel tempo e rendere possibili 
eventuali sostituzioni di parti del mobile. 
Piedini alla base in abs con regolatore, per assicurare una perfetta aderenza a qualsiasi pavimento.  
Fascia zoccolo perimetrale con finitura alluminio, rientrata dello spessore dei pannelli. 
CARATTERISTICHE DEL PANNELLO NOBILITATO A PENA DI ESCLUSIONE: 
Certificato FSC  
Emissioni della Formaldeide in CLASSE E1 
EN ISO 12460-3:2015 – Formaldeide 
UNI 71-3 - Migrazione alcuni elementi 
UNI 9115:1987 – Abrasione 
UNI 9116:1987 - Resistenza al calore secco 
UNI 10460:1995 - Resistenza dei bordi all’acqua 
UNI 9242:1987 - Resistenza dei bordi al calore 
UNI 9300:2015 - Tendenza a ritenere lo sporco 
UNI EN 15187:2007 Resistenza alla luce 
UNI 9428:1989 - Resistenza alla graffiatura 
UNI 9429:2015 - Resistenza agli sbalzi di temperatura 
EN 12721:1997 - Resistenza delle superfici al calore umido 
EN 12720:2013 - Resistenza delle superfici ai liquidi freddi 
EN 13721:2004 - Determinazione strumentale del colore 
EN 13722:2004 - Riflessione speculare 

 
ARMADIO A 12 VANI CHIUSI 
Suddiviso in 12 caselle con 12 antine di colori in gradazione a scelta della S.A., apribili a 110° con 
serratura. 
Accostabile agli altri contenitori per realizzare angoli o pareti divisorie. 
Completamente smontabile, per rendere possibili eventuali sostituzioni di parti del mobile. 
Assemblaggio mediante perni a espansione e giunti, senza l’utilizzo di colle. 
I ripiani devono essere posizionabili in varie altezze con un sistema a incastro, per impedirne 
l'estrazione accidentale. 
La schiena a vista per permetterne l’utilizzo anche come elemento divisorio. 
Apertura ante a 110 gradi, con feltrini antirumore in battuta e serratura con chiave numerata. 
Maniglie ergonomiche e antitrauma in laccio di cuoio, per una presa facile e sicura. 
Telaio di base in tubolare di metallo dotato di piedi tondi in metallo, verniciato a polveri 
epossidiche, con puntali in plastica inestraibili. 
Assemblaggio del mobile mediante perni ad espansione e giunti, per garantire la massimatenuta 
nel tempo e rendere possibile eventuali sostituzioni di parti del mobile. 
Struttura del mobile interamente costruita con pannello nobilitato bianco finitura AS, certificato 
FSC, a bassa emissione di formaldeide classe E1, spessore mm 20, con bordo in abs colore bianco 
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dello spessore di mm 2 arrotondati con raggio di curvatura mm 2. Fissaggio dei ripiani al 
contenitore a incastro, per posizionare gli stessi a diverse altezze in modo semplice e veloce. 
Schiena in pannello nobilitato bianco finitura AS, certificato FSC, a bassa emissione di formaldeide 
classe E1 spessore mm 10. 
Ante in pannello nobilitato (colori a scelta della S.A.), finitura AS, certificato FSC, a bassa emissione 
di formaldeide classe E1, spessore mm 18, con bordo in abs dello spessore di mm 2 arrotondati 
con raggio di curvatura mm 2. 
Apertura delle ante con cerniere a 110°, maniglie in cuoio antitrauma e serratura con chiave 
numerata. 
Telaio di base in tubolare di metallo ovale mm 40x20 dotato di piedi tondi in metallo diam mm 50, 
verniciato a polveri epossidiche, con puntali in plastica inestraibili. 
CERTIFICAZIONI DEL PANNELLO NOBILITATO: 
Certificazione FSC (Pannello) 
Certicato Classe E1 (Pannello nobilitato) 
UNI 9177/87 Classe 2 (Pannello nobilitato) 
EN 717-2/94 Classe E1 (Pannello nobilitato) 
EN 13721-04 Determinazione strumentale del colore (Pannello nobilitato) 
EN 13722-04 Riflessione speculare (Pannello nobilitato) 
EN ISO 12460-3 2015 Formaldeide (Pannello nobilitato) 
UNI 71-3 Migrazione alcuni elementi (Pannello nobilitato) 
UNI 9115-87 Abrasione (Pannello nobilitato) 
UNI 9241-1987+FA275-1989 Determinazione resistenza delle superfici alla sigaretta (Pannello 
nobilitato) 
UNI 9242-87 Resistenza dei bordi al calore (Pannello nobilitato) 
UNI 9300-2015 Tendenza a ritenere lo sporco (Pannello nobilitato) 
UNI 9428-89 Resistenza alla graffiatura(Pannello nobilitato) 
UNI 9429-2015 Resistenza agli sbalzi di temperatura (Pannello nobilitato) 
UNI 10460-1995 Resistenza dei bordi all'acqua (Pannello nobilitato) 
UNI EN 12720-2013 Resistenza delle superfici ai liquidi freddi (Pannello nobilitato) 
UNI EN 12721-2013 Valutazione della resistenza delle superfici al calore umido (Pannello 
nobilitato) 
UNI EN 12722-2013 Valutazione della resistenza delle superfici al calore secco (Pannello nobilitato) 
UNI EN 15187-2007 Resistenza alla luce (Pannello nobilitato) 
VOC (Composti organici volatili) UNI EN ISO 16000-9:2006 + ISO 16000-6:2011 (Pannello 
nobilitato) 
 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI IN METALLO: 
EN 15187:2006 Effetti esposizione luce (verniciatura metallo) 
UNI 8901-1986 Resistenza all'urto (verniciatura metallo) 
UNI 9240-2016 Adesione delle finiture al supporto (verniciatura metallo) 
UNI 9241-1987 UNI FA 275-1989 Resistenza alla sigaretta (verniciatura metallo) 
UNI 9300-1988+A276-1989 Tendenza a Ritenere lo sporco (verniciatura metallo) 
UNI 9429-1989 Resistenza agli sbalzi di temperatura (verniciatura metallo) 
UNI 15185-2011 Resistenza all'Abrasione (verniciatura metallo) 
UNI EN 71-3-2013+A1-2014 Migrazione di alcuni elementi (verniciatura metallo) 
UNI EN 9227-2012 Resistenza alla Corrosione (verniciatura metallo) 
UNI EN 12720-2009+A1-2013 Resistenza liquidi freddi (verniciatura metallo) 
UNI EN 12721-2013 Resistenza al calore umido (verniciatura metallo) 
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UNI EN 12722-2013 Resistenza al calore secco (verniciatura metallo) 
UNI EN 13721-2004 Riflettanza (colore) della superficie (verniciatura metallo) 
UNI EN 13722-2004 Riflessione speculare (verniciatura metallo) 
UNI EN 15186-2012 Resistenza alla graffiatura (verniciatura metallo) 
UNI EN ISO 1520-2007 Prova di imbutitura (verniciatura metallo) 
UNI EN ISO 16000-9:2006 + ISO 16000-6:2011 Composti organici volatili da prodotti di costruzione 
e difinitura (VOC) (verniciatura metallo) 
TAVOLO ESAGONALE PIANO 
Piano del tavolo in pannello multistrato di betulla certificato FSC, a bassa emissione di formaldeide 
classe E1, di spessore mm 24, rivestito nella parte superiore con laminato plastico HPL ignifugo 
classe 1 di spessore mm 0,9 e nella parte inferiore con controbilanciatura di spessore mm 0,9 per 
uno spessore totale del piano di mm 26. Bordo a vista completamente stondato e verniciato al 
naturale. Gambe in legno massello faggio, a sezione tonda Ø mm 60, verniciate al naturale. Piede 
alettato antirumore in abs. La struttura del tavolo è atta a consentire l’accessibilità su tutti i lati, 
permettendo una fruizione totale del piano di lavoro. Il bordo perimetrale, completamente 
arrotondato e verniciato, garantisce la massima sicurezza nella prevenzione degli infortuni. Il 
bordo a vista inoltre, esclude la possibilità di distacchi, di scheggiature e di infiltrazione di liquidi, 
garantendo una durata illimitata del tavolo. La parte sottostante è arrotondata e le viti non sono 
sporgenti. Le gambe del tavolo sono in legno massello di faggio verniciato al naturale.  L’innesto 
delle gamba al piano è effettuato con una bussola in resina stampata che entra direttamente nel 
piano per 22 mm, garantendo una resistenza maggiore nel tempo rispetto a bussole e viti filettate. 
Il laminato utilizzato non deve contenere resine a base urea-formaldeide né metalli pesanti. Il 
contenuto totale di sostanze organiche volatili è inferiore a 250 μg/m3. Superficie antiriflesso, 
resistente all’abrasione, alla graffiatura, a tutti i solventi e prodotti chimici di comune uso. 
Verniciatura di tutte le parti in legno mediante l’uso di vernice all’acqua atossica corrispondente 
alla normativa europea EN 71 - 3 (Sicurezza dei giocattoli - Migrazione di certi elementi) in quanto 
priva di metalli pesanti. Vernice dotata di buona resistenza chimica, durezza, trasparenza e 
resistenza alla termoplasticità e con valori medio-alti di resistenza all’abrasione. 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Certificazione FSC (pannello multistrati) 
Classe di emissioni della Formaldeide CLASSE E1 (Pannello di multistrati) 
Classe di reazione al Fuoco CLASSE 2 (Piano tavolo) 
Conforme alla norma EN 1729-1-2/2016 
UNI 10460/95 Resistenza dei bordi all’acqua (piano tavolo) 
UNI EN 9240/87 Adesione delle finiture al supporto. Prova di strappo (Piano tavolo) 
DIN 53160-1-2:2010 Resistenza alla saliva e sudore (Piano tavolo) 
UNI EN 717-2/96 Rilascio di formaldeide (Piano tavolo) 
EN ISO 12460-3 2015 Formaldeide (Piano tavolo) 
EN 71-3 par. 4.1 Migrazione degli elementi (Verniciatura parti in legno) 
Classe di reazione al Fuoco CLASSE 1 (Laminato) 
EN 13721/04 Riflettanza del colore (Laminato) 
UNI 9115/87 Resistenza superfici (Laminato) 
UNI 9428/89 Resistenza alla graffiatura (Laminato) 
UNI EN 13722/04 Riflessione speculare (Laminato) 
UNI 9115/87 Resistenza all'abrasione (Laminato) 
UNI EN 15187/07 Resistenza alla luce (Laminato) 
UNI 9429/89 Resistenza agli sbalzi di temperatura (Laminato) 
EN 12721/97 Resistenza delle superfici al calore umido (Laminato) 
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EN 12722/97 Resistenza delle superfici al calore secco (Laminato) 
UNI 9300/88 + FA 276/89 Tendenza a ritenere lo sporco (Laminato) 
EN 12720/97 Resistenza ai liquidi freddi - Prodotti di pulizia (Laminato) 
 
SEGGIOLINA LEGNO IMPILABILE  
Struttura in legno massello di faggio,con montanti anteriori a sezione tonda Ø mm. 40 e montanti 
posteriori con forma spezzata a sezione rettangolare, verniciati al naturale.  
Piede alettato antirumore in ABS. 
Sedile e schienale anatomici con bordi arrotondati, realizzati in pannello multistrato di faggio, a 
bassa emissione di formaldeide classe E1, spessore mm 10, verniciati al naturale. 
Schienale dotato di foro ellittico centrale con funzione di presa per lo spostamento della sedia. 
Tutti gli spazi accessibili hanno una dimensione inferiore a mm 8. 
Assemblaggio della seduta mediante incastri e colle viniliche. 
Impilabile per un massimo di 3 sedie. 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
EN 717 2-94 CLASSE E1 (Formaldeide) 
EN 71-3 Migrazione di certi elementi (Verniciatura legno al naturale) 
EN 1022/05 Determinazione della stabilità 
EN 1728/00 Metodi di prova per la determinazione della resistenza e della durabilità 
UNI 9083/87 Resistenza alla caduta 
 

MOBILE IMBOTTITO 
Realizzato con imbottitura in poliuretano espanso “T25CM” con densità 27,5 kg/m3 e rivestito in 
tessuto spalmato composto da 38% poliuretano e 62% poliestere, di peso 185 g/m2 e spessore 0,5 
mm. Materiale privo di PVC. 
Rivestimento antiscivolo completamente sfoderabile dotato di taschine di protezione per il tiretto 
della cerniera.  
Lavabile ed igienizzabile in superfice con spugna e detergenti non abrasivi. Tessuto impermeabile, 
morbido al tatto e resistente con trattamento antimacchia e atossico. 
OMOLOGAZIONI E CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Omologazione classe1IM dell’intero manufatto 
UNI 9175 - Classe 1IM del Tessuto  
UNI 9175 - Classe 1IM del Poliuretano 
Certificato CERTIPUR del Poliuretano 
UNI 9175:1987 e UNI 9175 FA-1:1994 - Classe 1IM dell’intero manufatto 
UNI 4818-9-92 - Lacerazione supporti rivestiti del Tessuto 
UNI EN ISO 11890-2-07 - Analisi gascromatografica (contenuto ftalati-PVC) del Tessuto 
UNI EN ISO 5402 2012  Resistenza alla flessione mediante flessione continua 
UNI EN ISO 105-B02 2014  Resistenza alla luce artificiale 
UNI EN ISO 105-X12 2016  Solidità del colore allo sfregamento 
EN 71-3 - Migrazione di certi elementi del Tessuto 
EN ISO 105-X12-02 - Solidità del colore del Tessuto 
EN ISO 1421-98 - Resistenza e allungamento a rottura del Tessuto 
EN ISO 4674-1-03 - Resistenza alla lacerazione-Metodo A del Tessuto 
EN ISO 5470-2-03 - Determinazione della resistenza all'usura (Martindale) del Tessuto 
 
POLTRONA A  SACCO 
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Realizzato con imbottitura di polistirene espanso sintetizzato (EPS) perline vergini K10 AE, 
materiale ignifugo in Euroclasse E di densità circa 8-60 kg/m3 a 20 °C, non tossico, non irritante e 
riciclabile al 100%. Rivestito in tessuto spalmato composto da 38% poliuretano e 62% poliestere, di 
peso 185 g/m2 e spessore 0,5 mm. Materiale privo di PVC. 
Rivestimento antiscivolo completamente sfoderabile dotato di taschine di protezione per il tiretto 
della cerniera.  
Lavabile ed igienizzabile in superfice con spugna e detergenti non abrasivi. Tessuto impermeabile, 
morbido al tatto e resistente con trattamento antimacchia e atossico. 
OMOLOGAZIONI E CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
UNI 9175 - Classe 1IM del Tessuto  
Reazione al fuoco Euroclasse E del poliestere espanso sintetizzato dell'imbottitura 
EN 71-3 - Migrazione di certi elementi del Tessuto 
EN ISO 105-X12-02 - Solidità del colore del Tessuto 
EN ISO 1421-98 - Resistenza e allungamento a rottura del Tessuto 
EN ISO 4674-1-03 - Resistenza alla lacerazione-Metodo A del Tessuto 
EN ISO 5470-2-03 - Determinazione della resistenza all'usura (Martindale) del Tessuto 
UNI 4818-9-92 - Lacerazione supporti rivestiti del Tessuto 
UNI EN ISO 11890-2-07 - Analisi gascromatografica (contenuto ftalati-PVC) del Tessuto 
 
SEDUTA CURVILINEA CON IMBOTTITURA 
Base curva in pannelli di nobilitato bianco ecologico certificato FSC spessore mm 20, con bordi in 
abs bianco spessore mm 2 a spigoli arrotondati. Alla base quattro piedi in metallo diam mm 50, 
verniciato a polveri epossidiche, con puntali in plastica inestraibili. 
Seduta realizzata con imbottitura in poliuretano espanso “T25CM” con densità 27,5 kg/m3 e 
rivestito in tessuto spalmato composto da 38% poliuretano e 62% poliestere, di peso 185 g/m2 e 
spessore 0,5 mm. Materiale privo di PVC. 
Lavabile ed igienizzabile in superfice con spugna e detergenti non abrasivi. Tessuto impermeabile, 
morbido al tatto e resistente con trattamento antimacchia e atossico 
OMOLOGAZIONI E CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Omologazione classe1IM dell’intero manufatto 
UNI 9175 - Classe 1IM del Tessuto  
UNI 9175 - Classe 1IM del Poliuretano 
Certificato CERTIPUR del Poliuretano 
UNI 9175:1987 e UNI 9175 FA-1:1994 - Classe 1IM dell’intero manufatto 
UNI 4818-9-92 - Lacerazione supporti rivestiti del Tessuto 
UNI EN ISO 11890-2-07 - Analisi gascromatografica (contenuto ftalati-PVC) del Tessuto 
UNI EN ISO 5402 2012  Resistenza alla flessione mediante flessione continua 
UNI EN ISO 105-B02 2014  Resistenza alla luce artificiale 
UNI EN ISO 105-X12 2016  Solidità del colore allo sfregamento 
EN 71-3 - Migrazione di certi elementi del Tessuto 
EN ISO 105-X12-02 - Solidità del colore del Tessuto 
EN ISO 1421-98 - Resistenza e allungamento a rottura del Tessuto 
EN ISO 4674-1-03 - Resistenza alla lacerazione-Metodo A del Tessuto 
EN ISO 5470-2-03 - Determinazione della resistenza all'usura (Martindale) del Tessuto 
METALLO (piedi) 
EN 15187:2006 Effetti esposizione luce (verniciatura metallo) 
UNI 8901-1986 Resistenza all'urto          (verniciatura metallo) 
UNI 9240-2016 Adesione delle finiture al supporto (verniciatura metallo) 
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UNI 9241-1987 UNI FA 275-1989 Resistenza alla sigaretta (verniciatura metallo) 
UNI 9300-1988+A276-1989 Tendenza a Ritenere lo sporco (verniciatura metallo) 
UNI 9429-1989 Resistenza agli sbalzi di temperatura (verniciatura metallo) 
UNI 15185-2011 Resistenza all'Abrasione (verniciatura metallo) 
UNI EN 71-3-2013+A1-2014 Migrazione di alcuni elementi (verniciatura metallo) 
UNI EN 9227-2012 Resistenza alla Corrosione (verniciatura metallo) 
UNI EN 12720-2009+A1-2013 Resistenza liquidi freddi (verniciatura metallo) 
UNI EN 12721-2013 Resistenza al calore umido (verniciatura metallo) 
UNI EN 12722-2013 Resistenza al calore secco (verniciatura metallo) 
UNI EN 13721-2004 Riflettanza (colore) della superficie (verniciatura metallo) 
UNI EN 13722-2004 Riflessione speculare (verniciatura metallo) 
UNI EN 15186-2012 Resistenza alla graffiatura (verniciatura metallo) 
UNI EN ISO 1520-2007 Prova di imbutitura (verniciatura metallo) 
UNI EN ISO 16000-9:2006 + ISO 16000-6:2011  Composti organici volatili da prodotti di costruzione 
e di finitura (VOC)  (verniciatura metallo) 
 
TAVOLO PIANO RIBALTABILE, STRUTTURA GAMBE A "T" SU RUOTE 
I piani scrivania sono realizzati in conglomerato ligneo sp.30 mm, rivestito con melaminico 
antiriflesso, antigraffio e lavabile, sono bordati sui 4 lati in ABS antiurto in tinta Sp. 2 mm. 
Le gambe sono realizzate in tubo di acciaio finitura alluminio, dotate di ruote piroettanti. 
La struttura del tavolo consente l’accessibilità su tutti i lati, permettendo una fruizione totale del 
piano di lavoro. Il bordo perimetrale, completamente arrotondato e verniciato, garantisce la 
massima sicurezza nella prevenzione degli infortuni. Il bordo a vista inoltre, esclude la possibilità di 
distacchi, di scheggiature e di infiltrazione di liquidi, garantendo una durata illimitata del tavolo. La 
parte sottostante è arrotondata e le viti non sono sporgenti.  Le gambe del tavolo sono in legno 
massello di faggio verniciato al naturale.  L’innesto delle gamba al piano è effettuato con una 
bussola in resina stampata di nostra ideazione, che entra direttamente nel piano per 22 mm, 
garantendo una resistenza maggiore nel tempo rispetto a bussole e viti filettate. 
Piano del tavolo in pannello multistrato di betulla certificato FSC, a bassa emissione di formaldeide 
classe E1, di spessore mm 24, rivestito nella parte superiore con laminato plastico HPL ignifugo 
classe 1 di spessore mm 0,9 e nella parte inferiore con controbilanciatura di spessore mm 0,9 per 
uno spessore totale del piano di mm 26. Bordo a vista completamente stondato e verniciato al 
naturale. Gambe in legno massello faggio, a sezione tonda Ø mm 60, verniciate al naturale. Piede 
alettato antirumore in abs. 
Il laminato utilizzato non contiene resine a base urea-formaldeide e non contiene metalli pesanti. 
Il contenuto totale di sostanze organiche volatili è inferiore a 250 μg/m3. Superficie antiriflesso, 
resistente all’abrasione, alla graffiatura, a tutti i solventi e prodotti chimici di comune uso 
domestico. Non c’è migrazione che possa contaminare gli alimenti, pertanto è possibile il contatto 
diretto con gli alimenti. 
Verniciatura di tutte le parti in legno mediante l’uso di vernice all’acqua atossica corrispondente 
alla normativa europea EN 71 - 3 (Sicurezza dei giocattoli - Migrazione di certi elementi) in quanto 
priva di metalli pesanti. Vernice dotata di buona resistenza chimica, durezza, trasparenza e 
resistenza alla termoplasticità e con valori medio-alti di resistenza all’abrasione. 
OMOLOGAZIONI E CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Conforme alla norma EN 1729-1-2/2016 
Certificazione FSC (pannello multistrati) 
Classe di emissioni della Formaldeide CLASSE E1 (Pannello di multistrati) 
Classe di reazione al Fuoco CLASSE 2 (Piano tavolo) 
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UNI 10460/95 Resistenza dei bordi all’acqua (piano tavolo) 
UNI EN 9240/87 Adesione delle finiture al supporto. Prova di strappo (Piano tavolo) 
DIN 53160-1-2:2010 Resistenza alla saliva e sudore (Piano tavolo) 
UNI EN 717-2/96 Rilascio di formaldeide (Piano tavolo) 
EN ISO 12460-3 2015 Formaldeide (Piano tavolo) 
Classe di reazione al Fuoco CLASSE 1 (Laminato) 
EN 13721/04 Riflettanza del colore (Laminato) 
UNI 9115/87 Resistenza superfici (Laminato) 
UNI 9428/89 Resistenza alla graffiatura (Laminato) 
UNI EN 13722/04 Riflessione speculare (Laminato) 
UNI 9115/87 Resistenza all'abrasione (Laminato) 
UNI EN 15187/07 Resistenza alla luce (Laminato) 
UNI 9429/89 Resistenza agli sbalzi di temperatura (Laminato) 
EN 12721/97 Resistenza delle superfici al calore umido (Laminato) 
EN 12722/97 Resistenza delle superfici al calore secco (Laminato) 
UNI 9300/88 + FA 276/89 Tendenza a ritenere lo sporco (Laminato) 
EN 12720/97 Resistenza ai liquidi freddi - Prodotti di pulizia (Laminato) 
EN 71-3 par. 4.1 Migrazione degli elementi (Verniciatura parti in legno) 
 
SEGGIOLINA LEGNO PLURIUSO 
Seduta a due altezze, cm. 16 e cm. 21.  
Sedile e schienale anatomici con bordi arrotondati, realizzati in pannello multistrato di faggio, a 
bassa emissione di formaldeide classe E1, di spessore mm 10, assemblati mediante incastri e 
incollati con colle viniliche alla struttura e verniciati al naturale. 
Struttura in legno massello di faggio, con montanti a sezione tonda Ø mm. 35 e verniciati al 
naturale. 
Tutti gli spazi accessibili hanno una dimensione inferiore a mm 8 per impedire l'inserimento delle 
dita. 
Le seggioline pluriuso possono essere dotate di un riduttore imbottito che ne permette la seduta 
anche a bambini di età inferiore ad un anno. 
Le sedute sono adatte anche a supportare il peso di un adulto. 
Verniciatura di tutte le parti in legno mediante l’uso di vernice all’acqua atossica corrispondente 
alla normativa europea EN 71 - 3 (Sicurezza dei giocattoli - Migrazione di certi elementi) in quanto 
priva di metalli pesanti. Vernice dotata di buona resistenza chimica, durezza, trasparenza e 
resistenza alla termoplasticità e con valori medio-alti di resistenza all’abrasione. 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
EN 1729-1-2/15 requisiti di sicurezza 
EN 717 2-94 CLASSE E1 Formaldeide (Pannello di multistrati) 
Classe di emissioni della Formaldeide CLASSE E1 (Pannello di multistrati) 
EN 71-3 par. 4.1 Migrazione degli elementi (Verniciatura della struttura) 
DIN 53160-1-2/10 Resistenza alla saliva e al sudore (pannello multistrati verniciato) 
 
POUFF MORBIDI 
Ogni elemento è realizzato con imbottitura in poliuretano espanso “T25CM” con densità 27,5 
kg/m3 e rivestito in tessuto spalmato composto da 38% poliuretano e 62% poliestere, di peso 185 
g/m2 e spessore 0,5 mm. Materiale privo di PVC.  
Rivestimento antiscivolo completamente sfoderabile dotato di taschine di protezione per il tiretto 
della cerniera.  
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Lavabile ed igienizzabile in superfice con spugna e detergenti non abrasivi. Tessuto impermeabile, 
morbido al tatto e resistente con trattamento antimacchia e atossico. 
OMOLOGAZIONI E CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Omologazione classe1IM dell’intero manufatto 
UNI 9175 - Classe 1IM del Tessuto  
UNI 9175 - Classe 1IM del Poliuretano 
Certificato CERTIPUR del Poliuretano 
UNI 9175:1987 e UNI 9175 FA-1:1994 - Classe 1IM dell’intero manufatto 
EN 71-3 - Migrazione di certi elementi del Tessuto 
EN ISO 105-X12-02 - Solidità del colore del Tessuto 
EN ISO 1421-98 - Resistenza e allungamento a rottura del Tessuto 
EN ISO 4674-1-03 - Resistenza alla lacerazione-Metodo A del Tessuto 
EN ISO 5470-2-03 - Determinazione della resistenza all'usura (Martindale) del Tessuto 
UNI 4818-9-92 - Lacerazione supporti rivestiti del Tessuto 
UNI EN ISO 11890-2-07 - Analisi gascromatografica (contenuto ftalati-PVC) del Tessuto 
 
Composizione Aula Esterna 
 
GAZEBO ESTERNO 4 PALI 420X420X230 - N°2 TAVOLO IN LARICE/POLIETILENE CM.100X75X53 - 
N°4 PANCA POLIETILENE CON SCHIENALE 100X38X30/60 - n°2 CESTINO RACCOLTA 
INDIFFERENZIATA - n°1 SABBIERA CM.150X150X30 CON 2 COPERCHI  
GAZEBO ESTERNO 4 PALI - Struttura in tubolare di alluminio cm 9x9 verniciato, completo di 
copritesta nero in ABS- Teli superiori in fibra acrilica "outdoor", resistente agli agenti atmosferici. 
Trattamento del telo in Teflon con proprietà antiaderenti e repellenti alla maggior parte delle 
sostanze.  
TAVOLO PER ESTERNI - Struttura in legno massello di larice naturale certificato FSC, trattato con 
impregnante atossico all'acqua a finire ceroso. Piano in polietilene specifico per esterni. Spessore 
polietilene 15 mm. - Sez.gambe tavolo in larice mm. 70 x 70 - Sez.traversi mm.70 x70. 
PANCA POLIETILENE CON SCHIENALE - Seduta e schienale in polietilene per esterni. Struttura in 
legno massello di larice naturale certificato FSC, trattato con impregnante atossico all'acqua a 
finire ceroso. Spessore polietilene 15 mm. - Sez.struttura in larice mm 42 x 90(tranne rinforzo 
sotto panca che è mm42 x70). 
CESTINO RACCOLTA INDIFFERENZIATA - Struttura in legno massello di larice naturale certificato 
FSC,trattato naturalmente con olio di lino non contenente impregnanti inquinanti con fondo 
appesantito in cemento. 
SABBIERA CON 2 COPERCHI - Struttura in polietilene, con 2 coperchi in polietilene estraibili. 
Struttura in legno massello di larice FSC. 
Struttura predisposta per fissaggio su terreno. In caso di montaggio su CLS o pavimento esistente 
occorre prevedere accessori specifici (non compresi nella proposta) e segnalarlo in azienda. 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
Certificato a norma EN 71/3.(Polietilene) 
 
TAVOLO - DOTATO DI VASCHETTA CON PRESE ELETTRICHE, CANALINA E VERTEBRA RACCOGLI 
CAVI 
STRUTTURA - Struttura in tubolare di acciaio a sezione quadrata di mm 30 x 30 x sp. 15/10, con 
gambe a cavalletto collegate tra loro da travi perpendicolari. 
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I fianchi sono interamente verniciati a polveri epossidiche con uno spessore di 60 micron: questo 
non solo garantisce un’ottima resistenza meccanica e alla graffiatura e un’altissima resistenza alla 
luce, ed evita il trattenersi dello sporco. 
Nella parte inferiore sono dotati di piedini di livellamento, così da agevolarne il corretto 
posizionamento, anche in presenza di superfici sconnesse. 
PIEDINI DI LIVELLAMENTO -A base ottagonale, realizzati in plastica stampata con anima centrale in 
acciaio filettato. La loro forma consente la regolazione anche con il tavolo carico di volumi. 
PIANO -Realizzati in pannello di particelle nobilitato sp. 25 mm, certificato FSC a bassa emissione 
di formaldeide Classe E1, con bordo in ABS in tinta raggio mm 2. Con ottima resistenza meccanica, 
alla graffiatura e alle macchie. 
TOP ACCESS -cm. 24 x12x 10h colore grigio alluminio, completo di n°2 prese tedesche e n°2 prese 
di rete Kit dati RJ45, cavo di alimentazione cm. 300 e n°2 cavi di rete cm.300 
CANALINA - 50X10X10h Realizzata in lamiera forata verniciata grigio micaceo a polveri 
epossidiche. 
VERTEBRA -75h Realizzata in materiale plastico, con giunti snodabili. Composto da 15 anelli. Gli 
anelli sono disponibili anche separatamente per ottenere varie lunghezze. Fissaggio sotto-piano e 
doppio ingresso cavi. 
CERTIFICAZIONI DELLE COMPONENTI: 
VERNICIATURA METALLO 
EN 15187:2006 – Mobili: Effetti esposizione luce 
UNI EN ISO 2409:2013 – Tenuta alla quadrettatura 
UNI 8901:1986 – Prodotti verniciati – Determinazione della resistenza all'urto 
UNI 9240:2016 - Adesione delle finiture al supporto 
UNI 9241:1987 + UNI FA 275:1989 - Resistenza alla sigaretta 
UNI 9300:1988 + A276:1989 – Mobili: Determinazione della tendenza delle superficie ritenere lo 
sporco 
UNI 9429:1989 – Mobili: Determinazione della resistenza delle superfici agli sbalzi di temperatura 
UNI EN 15185:2011 – Mobili: Valutazione della resistenza delle superfici all'abrasione 
EN 71-3:2013 + A1:2014 - Migrazione di alcuni elementi 
EN ISO 9227:2012 - Prove di corrosione in atmosfere artificiali - Prove di nebbia salina 
EN 12720:2009 + A1:2013 - Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici ai liquidi freddi 
EN 12721:2009 + A1:2013 - Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al calore umido 
EN 12722:2009 + A1:2013 - Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al calore secco 
UNI EN 13721:2004 - Riflettanza (colore) della superficie 
UNI EN 13722:2004 - Riflessione speculare 
EN 15186:2012 - Mobili - Valutazione della resistenza delle superfici al graffio 
UNI EN ISO 1520:2007 - Pitture e vernici - Prova di imbutitura 
UNI EN ISO 16000-9:2006 + ISO 16000-6:2011 - Composti organici volatili da prodotti di 
costruzione e di finitura 
PANNELLO NOBILITATO 
Certificato FSC 
Classe di emissioni della Formaldeide CLASSE E1 
EN ISO 12460-3:2015 – Formaldeide 
UNI 71-3 - Migrazione alcuni elementi 
UNI 9115:1987 – Abrasione 
UNI 9116:1987 - Resistenza al calore secco 
UNI 10460:1995 - Resistenza dei bordi all’acqua 
UNI 9242:1987 - Resistenza dei bordi al calore 
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UNI 9300:2015 - Tendenza a ritenere lo sporco 
UNI EN 15187:2007 Resistenza alla luce 
UNI 9428:1989 - Resistenza alla graffiatura 
UNI 9429:2015 - Resistenza agli sbalzi di temperatura 
EN 12721:1997 - Resistenza delle superfici al calore umido 
EN 12720:2013 - Resistenza delle superfici ai liquidi freddi 
EN 13721:2004 - Determinazione strumentale del colore 
EN 13722:2004 - Riflessione speculare 

 

Poltrone attesa 
Poltrona attesa imbottita a 1/2  posto. 
Struttura interna in legno e cinghie elastiche. 
Imbottitura in poliuretano espanso di vari spessori e densità.  
Piedini in legno rovere verniciato naturale o moka 
Rivestimento in tessuto o ecopelle Cat 2 omologato 1IM 
Tavolino attesa 
Tavolino con piano in vetro satinato , struttura verniciata realizzata con tubolare quadro 20x20 
mm 
 

Sedie 
Poltroncina ergonomica in polipropileneanti UVA certificata EN1728 
Disponibile in 6 colori. 
I fori laterali garantiscono l’impilabilità . 
Telaio a 4 gambe in tubolare d.18 in metallo cromato. 
Garanzia 5 anni. 
 

Pouff 
Pouff con struttura interna in legno e Polistirene, ricoperti in poliuretano ad alta densità 
completamente rivestitoin tessuto o ecopelle Cat 2 omologato 1IM. 
Dotato di piedini regolabili. 
Sedie operative 
Seduta operativa girevole certificata EN 1335A  
Schienale alto in rete goal con struttura in polipropilene nero ampia ed accogliente, dotato di 
supporto lombare regolabile.  
Sedile in polipropilene ad alta resistenza con inserite all’interno 2 barre in acciaio. Imbottitura in 
poliuretano ad alta densità di spessore60 mm Rivestimento in tessuto CL1 o ecopelle. 
Braccioli in nylon nero regolabili 2D. 
Base a 5 razze su ruote in alluminio lucidodiam 68 cm. 
Ruote a doppio battistrada diam 65 mm in nylon. 
Meccanismo Syncronizzato bloccabile in 5 posizioni con sistema antishock e regolazione di 
tensione.  
Elevazione a gas con pistone conforme alla normativa DIN 4550 - 4° livello. 
Garanzia 5 anni. 
 

Sgabelli operativi 
Sgabello da lavoro con sedile e schienale imbottiti rispetta i criteri dimensionali e di stabilita’ 
richiesti dal DL 81 
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Struttura in polipropilene neroad alta resistenza.  
Sotto sedile rinforzato con 2 barre inmetallo per aumentare la resistenza. 
Imbottitura in poliuretano ad alta densità di spessore50 mm Rivestimento in tessuto CL1 o 
ecopelle. 
Base a 5 razze su piedini in metallo cromato tipo “Ragno” o in polipropilene nero con cono in 
acciaio, a 5 razze entrambe con di d.650 mm.  
Anello poggiapiedi in alluminio lucido regolabile. 
Meccanismo contatto permanente che regola l’inclinazione e l’altezza dello schienale. 
Elevazione a gas con pistone conforme alla normativa DIN 4550 - 4° livello. 
Garanzia 5 anni. 
 

Tavolini 
Tavolino per aree break, piano quadratoDim 70x70 cm in melamminico nei colori bianco, rovere 
naturale , rovere wengè, spessore 25 mm bordo ABS. 
Base inox tondo-quadra. Altezza totale 100 cm. 
Sgabelli 
Sgabello per aree break con sedile tondo imbottito in poliuretano espanso ad alta densità spessore 
3 cm e rivestito in tessuto o ecopelle. 
Strutturainterna della seduta in multistrato di faggio spessore 25 mm. 
Struttura a tre gambe in tubolare metallico cromato. 
 

Sedie 
Seduta monoscocca in multistrato di faggio a vista spessore 15 mm verniciato naturale o Moka con 
schienale diviso da una apertura che permette una migliore ergonomia. 
Struttura in alluminio pressofuso a cavalletto verniciato dotata di gommini antirumore. 
Impilabilità fino a 50 pezzi, dotata di supporti in gomma per evitare danneggiamenti durante 
l’impilaggio. 
Accessoriabile con braccioli e eventuale carrello porta sedie per lo stoccaggio. 
Certificata EN 1728 – EN 16139 e omologata CL1 
 

Tavolo conferenza 
Bancone conferenza con pannelli frontali e laterali rivestiti in ecopelle. 
Struttura completamente in acciaio è costituita da gambe conificate diam. 60mm e dotate di 
piedino livellante anch'esso in acciaio. La struttura sottopiano è costituita da una coppia di travi  in 
tubolare di mm. 50x30, che si uniscono alle gambe mediante inserti in acciaio fissati con grani 
filettati M8 
Le gambe sono previste in finitura cromata . 
La struttura così composta si aggancia alle paretine frontali attraverso delle apposite staffe di 
supporto. 
I vassoi per l'alloggiamento cavi sono realizzati in lamiera e opportunamente piegati, agganciati 
attraverso delle staffe di supporto agli schermi frontali. 
Le paretine sono realizzate in agglomerato ligneo spessore 39 mm, rivestite in pelle/ecopelle con 
cuciture nella stessa finitura del rivestimento o filo a contrasto.  
Dotate di piedini livellatori in acciaio. 
I piani di lavoro sono in MDF spessore 25mm impiallaciati in essenza Noce Canaletto o rovere 
termotrattato con bordo in legno arrotondato. 
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Un carter frontale di chiusura portacavi è previsto su ogni modulo; le caratteristiche sono le stesse 
dei piani. Ogni carter è dotato di una fessura che consente il passaggio dei cavi elettrici dal piano al 
vassoio tecnico per l'alloggiamento cavi. 
 

Leggio 
Costituito da spalle e paretina sempre rivestite e con le stesse caratteristiche degli schermi frontali 
previsti per il bancone conferenza. 
La postazione può prevedere il piano di appoggio in noce canaletto e un piano di servizio per 
eventuali accessori tecnici. Il piano di appoggio è opportunamente predisposto per il passaggio 
cavi a quello sottostante. La flessibilità del postazione ne permette la collocazione fra i tavoli 
conferenza, con relativa integrazione impiantistica. Un leggio inclinato disponibile come optional, 
e la possibilità di inserire nella paretina il logo ricamato completano questa postazione. 
Dim 363x48xH 74/105cm 
 

Poltrona conferenziere 
Seduta direzionale avanzata con schienale alto, braccioli integrati imbottiti e sedile tutta realizzata 
in poliuretano schiumato a freddo.  
Base superleggera in alluminio pressofuso da 700 mm a 5 razze su ruote in nylon a doppio 
battistrada diam 65mm. 
Meccanismo Syncronactiveplus, auto pesante integrato nel sedile che permette la regolazione 
sincronizzata dell’inclinazione schienale/seduta con sistema antishock, bloccabile in 4 posizioni. 
Inclinazione massima dello schienale 18°, del sedile 2°. 
Regolazione altezza seduta e schienale. Tutto mediante leve poste all’interno del coperchio 
sottosedile  in polipropilene. 
Il sedile è in gomma poliuretanica indeformabile con uno strato superficiale di gomma Memory.   
Lo schienale realizzato in poliuretano schiumato a freddo con supporto lombare regolabile 
disponibile  a richiesta. 
Colonna a gas per elevazione conforme alla norma DIN 4550 – 4° livello 
Divano 
sistema modulare di divani imbottiti e rivestiti in ecopelle o tessuto con possibilità infinite di 
composizione. 
Composto di due elementi, dritto e curvo nella seduta. 
Ogni elemento è interamente realizzato con un fusto interno in legno, ed adeguatamente 
imbottito con gomme a densità variabile e resinato. 
Gamba sottile cromata applicata in ciascun elemento singolo .  
Omologato 1IM 
 

Tavolo pieghevole 
Tavolo multifunzione pieghevole con struttura solida che permette all’utilizzatore di movimentare 
con facilità il tavolo.  
Apribile semplicemente sollevando o abbassando i piani.  
Il tavolo deve  rimanere automaticamente chiuso o nella posizione operativa in base alla 
situazione di utilizzo.  
Due chiavistelli forniti a corredo permettono all’utilizzatore di bloccare i piani. 
La Struttura composta da: 
Gamba cromata: Tubo conificato 35x2 mm, Tubo superiore di connessione 35x2 mm, Ruote Ø 75 
mm con freno 
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Piantone trasversale: Tubo tondo 30x2 mm, Stessa finitura della gamba 
Struttura sotto-piano: Fiancate laterali in lamiera piegata 50x25x2 mm, Connessione tra le fiancate 
con 
tubo tondo da 25x2 mm e tubo 50x25x2 mm, Molla Ø 5 or 6mm In base a versione small o large 
Verniciatura nella finitura antracite goffrato. 
Piani: Melamminico spessore 25 mm con bordo ABS nei colori a scelta  bianco, rovere chiaro e 
wengè oppure MDF  spessore 25 mm rivestito ecopelle con bordo a saponetta. 
 
ARREDAMENTI ESTERNI 
 

Tavoli alti 
gambe in alluminio  cover in polipropilene copolimero ad alta resistenza colorato in massa con 
pigmenti ad alta solidità alla luce e rifinito superficialmente da goffratura e zigrinatura antiscivolo 
piedini antiscivolo 
certificazione per uso contract / pubblico 

tavoli bassi  
struttura in polipropilene copolimero ad alta resistenza colorato in massa con pigmenti ad alta 
solidità alla luce e rifinito superficialmente da goffratura e zigrinatura antiscivolo piedini 
antiscivolo 
certificazione per uso contract / pubblico 

Sedie, poltrone, divani 
sedile e schienale stampato in materiale Polipropilene copolimero ad alta resitenza colorato in 
massa con pigmenti ad alta solidità alla luce e rifinito superficialmente da goffratura e zigrinatura 
antiscivolo (sedile). piedini antiscivolo 
certificazione per uso contra / pubblico 
Conformità EN 15373:2007 

Vela  
Tende per applicazione esterna predisposte 
per attacco frontale mediante staffe, di lunghezza 
variabile a seconda delle necessità di cantiere. 
fissaggio a parete. Tessuto Colti 
86. Peso: 380 g/m . Spessore: 0,43 mm. 
Poliestere spalmato PVC, idrorepellente, traspirante, 
resistente allo sporco. Resistenza alla trazione (CH/ 
TR) 230/160 daN/5 cm. Resistenza allo strappo (CH/TF) 45/20 daN. Colore: 39078. 
UNI EN 13561: Tende esterne requisiti prestazionali compresa la sicurezza; 
 
Caratteristiche delle apparecchiature elettroniche 
Tutte le apparecchiature elettriche oggetto dell’appalto dovranno essere collegate alla rete 
elettrica presente nelle strutture, mediante idoneo cavo e relativa spina elettrica adatta alla presa 
esistente, essere marcati CE e rispondere alle normative CEI 64/8. 
Tutte le componenti elettriche dovranno essere conformi alle normative CEI e IMQ. In tutti i casi è 
onere della Ditta Aggiudicataria verificare le posizioni delle adduzioni elettriche e le misure degli 
ingombri degli apparecchi elettrici, rispetto alle pareti ed ai mobili degli ambienti oggetto 
d’intervento. 

• Potenziamento della rete  wi-fi nella totalità degli ambienti della biblioteca dal Piano Terra al 
Secondo Piano composto da apparati integrativi che possono rimpiazzare le prese di rete a muro 
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con un accesspoint senza sacrificare la connessione via cavo che viene duplicata. Per chiarezza il 
sistema prevede anche accesspoint da installare all'esterno (modello UAP AC Outdoor # 5 bis) che 
saranno alimentati dallo stesso cavo di rete ethernet (sistema POE). Il tutto monitorato da un 
notebook ad uso esclusivo delle operazioni di amministrazione e monitoraggio dell'infrastruttura 
di rete. Tale sistema è composto dai seguenti apparati: 

−10,100,1000Mbit/s gateways/controller; 

−250W Managed network switch L2/L3 Gigabit Ethernet (10/100/1000) Power over Ethernet (PoE) 
1U Black network switch 

−UC-CK - personal cloud storage devices 

−Access Point UAP-AC-HD Unifi AP, AC, High Density 1x 1Gb LAN, 24V PoE adapt incl 

−Access point AP AC In Wall senzaPoE-Injector [UAP-AC-IW] 

−UAP-AC Outdoor 1000Mbit/s Supporto Power over Ethernet (PoE) 

−PC Apple MacBook Pro 13" - Processore Intel Core i5 dual-core di settima generazione a 2,3GHz - 
8GB di memoria LPDDR3 a 2133MHz - Archiviazione SSD da 128GB 

• SISTEMA INTEGRATO per l’ identificazione e controllo Entrate e Uscite utenti e patrimonio 
librario con antitaccheggio e Service Copy/Print: 
Sistema integrato ed avanzato di monitoraggio con identificazione e controllo Entrate e Uscite 
degli utenti attraverso una tessera magnetica sulla quale oltre i servizi base della Biblioteca 
(identificazione utente, prestito librario, restituzione, armadietto deposito effetti personali ed 
altro) possono essere associati ulteriori servizi ad es. la possibilità di caricare un numero preciso di 
copie/stampe per l’uso del Multifunzione associato, servizio di bar/ristoro con pacchetti 
settimanali o mensili e ulteriori servizi programmabili ex-novo nell’ambito della Biblioteca stessa. 
Integrato al suddetto sistema è il sistema di antitaccheggio atto a salvaguardare il patrimonio 
librario della Biblioteca stessa, tale sistema prevede una inizializzazione di micro-chip sul 
patrimonio librario ed un sistema di antenne che controlla le uscite e le entrate dei libri/utenti. 
Tale sistema non invasivo è collegato ad un sistema informatico (hardware e software). 
N° 01 del lettore/scrittore per la codifica dei badge rescrivibili 13,56 Mhz da tavolo KL-TA (USB) 

−Software per trasponder programmabili 125 KHz e 13,56 Mhz). 

−Lettore di codice a barre connessione seriale RS232 o PS2 (opzionale) connessione emulazione 
penna ottica (opzionale) Distanza massima di lettura 25 mm. Risoluzione massima di lettura 5 mil. 
Alimentazione 5V dc con alimentatore in dotazione per versione Rs 232, basso consumo. 
Assistenza sistemistica per personalizzazione software da emulazione tastiera a apertura maschera 
anagrafica utente. 

−Stampante con interfaccia usb, con processore ed una risoluzione di stampa a 300 DPI . Sistema a 
cartuccia per il nastro di stampa che ne facilita la sostituzione. Scelta di configurazione macchina 
con possibilità di aggiornamenti successivi per la stampa termografica del badge completo di un 
nastro per N° 250 stampe in quadricromia e nastro nero per mille stampe. 

−Software, per la gestione della stampante e impostazione lavoro stampa badge 
N. 01 Webcam 

−Assistenza sistemistica per consegna installazione e corso d’istruzione presso il Cliente 

−Completo di n.01 kit da 2.000 badge da autenticare 
 
N. 01 Sistema RFID a 3 antenne completi di Ecoreader, software Bibliomonitor per il monitoraggio 
degli allarmi. 

−Etichette RFID con servizio di preparazione e applicazione etichette RFID complete di: 
Inizializzazione dei MICROCHIP; Attivazione AFI/EAS, Stampa della collocazione sull'etichetta - 
Stampa del titolo del libro - Stampa del codice a barre; 
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−Postazione PC per controllo e verifica del sistema completo di lettore portatile d'inventario 
Libassist Handheld reader; 
- N.10.000 etichette RFID 5 x 8 - con microchips Philips e funzione AFI+NXP. 

−Il tutto completo di software, installazione, formazione e assistenza da remoto per 36 mesi 

• Stampante multifunzione 
Multifunzione A3 a colori, velocità di output di 30 ppm. recupero veloce dalla modalità 
Sospensione e un basso valore TEC.  

−Sistema Android Completo di Unità Lettore Smart Card, tipo M19, e software per la gestione del 
sistema integrato di Service Copy/Print utente  

−Velocità: 30 copie al minuto 

−Velocità di scansione: 80 pagine al minuto 

−F.to A4/A3 - BK e Color 

−Pannello LCD color 10,1” 

−2 cassetti da 550 fogli  - bypass da 100 fogli  

−Carta: fino a 300 g/m2 

−Unità Fronte Retro Automatica - ARDF 

−HDD da 250 GB  - Memoria da 2 GB 

−Linguaggi di stampa: PCL5e/6(XL), PDF Direct, emulazione PostScript 3  

−Interfacce Ethernet 1000Base-T/100Base-TX/10Base-T) 

−USB2.0 Host I/F Type A (2 porte sul retro della macchina, 1 porta sul pannello), slot SD sul 
pannello  

−Carrello in metallo su ruote autobloccanti   

• Notebook spazio internet 

−Notebook 17,3", con connessione internet e software open source e commerciale per home-
office,   

−Intel core i5-7200, RAM 8GB DDR4-SDRAM, HDD 1TB,  

−nVIDIA GTX 1050 SGB, DVD Super Multi,  

−Forma dello schermo Matt screen Full HD,  

−Retroilluminazione a LED, Formato 16:9, Risoluzione 1920 x 1080 Pixels,  

−Altoparlanti incorporati, Velocità processore 2.5 GHz,  

−Fotocamera frontale, 1 porta USB 3.0,  2 porte USB 2.0, 1 porta HDMI,  

−Velocitàtrasferimento Ethernet LAN 10,100,1000 Mbit/s, Bluetooth, WLAN,  

−Sistema Operativo Win 10 64 bit 

• PC utenti 

−Personal Computer 21,5" 

−Intel core i5-6400, RAM 4GB DDR4-SDRAM, HDD 1TB,  

−DVD Super Multi, Forma dello schermo Flat screen Full HD,  

−Retroilluminazione a LED, Formato 16:9, Risoluzione 1920 x 1080 Pixels,  

−Altoparlanti incorporati, Velocità processore 2.7 GHz,  

−Fotocamera integrata 1 Megapixel,  

−4 porte USB 3.0,  2 porte USB 3.1, 1 porta HDMI, 1 porta VGA,  

−Velocitàtrasferimento Ethernet LAN 10,100,1000 Mbit/s, Bluetooth, WLAN,  

−Sistema Operativo Win 10 64 bit, completo di tastiera e mouse 

• PC games 

−PC, intel Core i7-4790,  

−Velocità processore 3.6 GHz, Velocità trasferimento Ethernet LAN 10, 100, 1000 Mbit/s,  
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−RAM 16GB DDR3-SDRAM, HDD 1TB 3,5", SSD 128GB Serial ATA III,  

−SchedaGraficanVidia GTX 970  Intel HD Graphics 4MB,  

−1 porta HDMI, 4 porte USB 3.0, 4 porte USB 2.0, Bluethoot 4.0, WLAN,  

−Sistema Operativo Win 8.1 64bit,  

−Intel visual technologies Intel Clear Video HD, Intel Insider, Intel InTru 3D, Intel Quick Sync Video, 
completo di mouse, tastiera e Monitor LED Full HD 22” 

• Stampante 3D,  

−VELOCITÀ DI STAMPA Massima: 200 mm/s(soggetto a materiali, profili e al software impiegato) 

−CONDIZIONI DI LAVORO: Temperature di funzionamento ottimale tra 15 ºC e 25 ºC. 

−RISOLUZIONE: Risoluzione massima: 50 micron 

−DIMENSIONI: Stampante senza bobina PLA: (x)508,06 x (y)393,38 x (z)461 mm 
Stampante con bobina PLA: (x)508,06 x (y)485,08 x (z)461 mm 
Scatola esterna: (x)610 x (y)510 x (z)709 mm 
Superficie di stampa: (x)297 x (y)210 x (z)200 mm 

−MATERIALI: Filamenti 1,75 mm di diametro: PLA, legno, bronzo, rame e Filaflex 

−MECCANICA DELL'ESTRUSORE: 
Estrusore con doppio Drive Gear, regolazione della trazione e guida del filamento per ottenere la 
massima compatibilità con filamenti flessibili/morbidi 
Hot-end progettato per una facile manutenzione 
Bocchetta da 0,4 mm per filamento da 1,75 mm 
Dissipatore ad alette con ventilatore assiale controllato tramite Firmware 
Effusore di raffreddamento del pezzo stampato 

−MECCANICA GENERALE: 
Telaio di acciaio verniciato a polvere 
Barre di cromo duro negli assi X e Y 
Cuscinetti lineari negli assi X e Y 
Perno filettato a 4 ingressi con accoppiamento diretto a motore nell'asse Z 
Rotaie e pattini di ricircolo a sfere sull'asse Z 
Parti mobili e supporti in acciaio verniciato a polvere 
Base fredda di vetro dimensioni A4 (305 x 220 mm) 
Sistema di livellamento di base di stampa con 3 punti e ammortizzazione 
Sistema di cambio rapido di base di stampa con magneti al neodimio 

−ELETTRONICA: 
Scheda di controllo CNC 
Sensore induttivo per l'assistenza al livellamento del piano 
Schermo LCD grafico con encoder rotativo con pulsante per la navigazione 
Alimentazione 12 V 150W 
Termistore 100k nell'Hot-End 
Riscaldatore 12V 40W 
Cablaggio ottimizzato tramite fascette 

−SOFTWARE:  Firmware proveniente da Marlin progettato da BQ 
Nuove funzionalità: autolivellamento, livellamento manuale tramite sensore induttivo progettato 
esclusivamente per la stampa 3D, modalità stand-by 
Ambiente consigliato: Cura Software, Slic3r. 
File ammessi: gcode 
Sistemi operativi compatibili: Windows XP e versioni successive, Linux e Mac OS X e versioni 
successive 
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−COMUNICAZIONI: Lettore di schede SD standard - Porta USB tipo B, Completo di materiale 
consumabili (kit filamenti) 

 

• SCHERMO MOTORIZZATO PER PROIEZIONE 

−Tipo B )dim. mt 3,00x2,25 
Caratteristiche tecnico-prestazionali: 

−Tipologia: A motore, Formato schermo: 4:3,  

−Colore cassonetto: Bianco,  

−Telo materiale: Pvc, Colore primario: Bianco,  

−Telo ignifugo, Azionamento e comandi: Comando a Filo  

−comprensivo di telecomando a radiofrequenza 

• Videoproiettore 
Proiettore a ottica ultra corta portatile. proiezione a 48” a una distanza di 11,7 cm dalla superficie 
selezionata,. Può essere posizionato anche orizzontalmente per proiettare su scrivanie e 
pavimento. 
Proiettore verticale Interattivo, ad ottica ultra corta, tecnologia DLP e ingresso video Mini-D Sub,  

−HDMI x1 e RCA x1, 

−interfaccia di rete USB 2.0,  

−wired LAN RJ45 e wireless LAN  

−include KIT INTERATTIVO e PENNA OTTICA 

−Supporto verticale STAND per proiezione su schermo da distanza: min. 11cm - max 25cm 

−Base di aggancio per supporto verticale STAND 

• Videoproiettore 

−Risoluzione WUXGA (1.920 x 1.200), 6.200 lm, 

−ingresso video terminale HDMI X 2, D-sub 15 pin x 1, terminale SVideo x 1,  

−Interfaccia di rete USB 2.0, wired LAN RJ45 e wireless LAN.  

−Lente Normale - Obbiettivo con zoom ideale per schermi da 40-500 pollici. Luminosità garantita 
pari a 6.700 lm 

• Sistema di videoconferenza 

−HD Camera Wireless Audio - Full HD 1080p  

−Numero di fotogrammi al secondo 30fps, 3264x2448 pixels,  

−Microfono incorporato, Interfaccia USB 2.0, indicatori LED,  

−Formati video supportati AVC,H.264,MPEG  

−Zoom digitale 8 x - Zoom fotocamera,  

−Sistema operativo Windows supportato Windows 7/8/10 

• Lavagna Interattiva  
predisposta per effettuare videoconferenze. condividere file in tempo reale, scrivere annotazioni 
sui documenti visualizzati e di navigare in Internet.  inviare e-mail e stampare i documenti con 
tutte le annotazioni che sono state aggiunte nel corso della riunione.  

−Display touch 4K UltraHD da 75 pollici,  

−retroilluminazione LED.  

−Risoluzione 1.920x1.080 dot (4k2k)  

−Luminosità 308/cd/m2(1),  

−Mini D-SUB15pin x 1,  

−HDMI x 1, DVI-D x 2, DisplayPort x 1, Speaker 12 W x 2 installati. 

− Inclusa 1 penna in feltro e telecomando.  
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−Display Multi-touch (10 tocchi) con tecnologia ShadowSense con Windows 7 Home Premium e 
successivi, Singletouch con Mac e Android 

• Impianto microfonico 
Impianto microfonico composto da: N. 04 microfoni da tavolo 18" Gooseneck  completi delle basi 
B table-stand MX412/418; N. 01 microfono portatile S8, 823-832MHz Wireless Handheld System 

 


